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Intervista al Presidente 

 

Dott. Federico de’ Stefani, con l’ingresso in Borsa, in base al D. Lgs. 254/16, SIT dovrà elaborare una 

strategia di sostenibilità e “rendicontarla” in un Bilancio di Sostenibilità. Quale impatto sulle 

strategie e l’operatività del Gruppo SIT? 

SIT non è solo il nome della nostra azienda. SIT identifica anche le iniziali delle tre parole del nostro 
payoff: Safety, Innovation, Technology. L’attenzione alla sicurezza fa parte del nostro DNA, perché i 
nostri prodotti sono concepiti e sviluppati per garantire il controllo, la corretta regolazione e la 
sicurezza degli apparecchi a gas e quindi per rendere le case ed i luoghi di lavoro ambienti più 
confortevoli e sicuri. La sicurezza del prodotto è diventata salute e sicurezza sul luogo di lavoro, che 
costituisce un altro caposaldo sia del nostro orientamento strategico di fondo sia della nostra strategia 
day-by-day. Una delle ultime iniziative realizzate è il completamento di un percorso sulla sicurezza, 
che ha coinvolto in Italia circa 400 persone, per complessive 3.722 ore di formazione  
 
E per quel che riguarda le altre due lettere, Innovation e Technology, quale ruolo giocano ai fini della 
Sostenibilità? 
Una delle nostre aree di business è lo Smart Gas Metering, dove sviluppiamo prodotti che permettono 
un controllo immediato dei consumi da parte dell’utente finale, che abilita comportamenti più 
consapevoli e contestualmente genera un minor impatto ambientale. 
Ma ci sono altri esempi concreti che danno evidenza della nostra attenzione per azioni sustainability 
driven.  
Nello stabilimento di Rovigo, ad esempio, è stata installata una nuova lavatrice che utilizza acqua e 
tensioattivi al posto di prodotti chimici per lavare le pressofusioni. 
Abbiamo introdotto soluzioni di smart lighting come l’illuminazione a led con regolazione autonoma 
del flusso luminoso, perché pensiamo che la riduzione (e la razionalizzazione) dei consumi sia il modo 
migliore per ridurre gli impatti e realizzare la sostenibilità. 
 
La sostenibilità include anche Etica e Integrità di Business: quali concrete azioni ha realizzato SIT su 
questi fronti? 
SIT ha investito molto in questa direzione, su tre ambiti diversi e complementari. 
Nel corso del 2018 abbiamo completato la redazione del Codice Etico che stiamo diffondendo anche 
in tutte le consociate estere. L’esplicitazione dei valori, dei principi etici e delle regole di 
comportamento che gli tutti gli stakeholder interni (amministratori, sindaci, dipendenti) sono tenuti a 
rispettare è un’operazione che va oltre la logica dell’adempimento perché in essi si specchia l’identità 
di SIT che si traduce nella necessità di tenere comportamenti coerenti. 
Nel 2017, inoltre abbiamo redatto il Codice Etico per i Fornitori e gli intermediari terzi, in cui abbiamo 
inserito i basilari principi cui sono tenuti a conformarsi i soggetti, persone fisiche o giuridiche, nel 
fornire beni o servizi, ovvero attività di intermediazione al Gruppo. La Società ha iniziato a divulgare il 
Codice Etico ai fornitori: su 1.745 fornitori a cui è stato inviato il codice, 518 (il 30%) hanno risposto 
condividendo il documento. Per il 2019, contiamo di aumentare significativamente questa percentuale 
di adesione da parte dei fornitori. 
Infine, nel 2017, SIT ha emesso il Codice di non Discriminazione e Diversità e il Codice delle Condizioni 
Base di Lavoro, in cui sono esplicitati formalmente il nostro impegno a far sì che negli ambienti di 
lavoro della nostra azienda, in qualsiasi parte del mondo, non ci siano pratiche e atteggiamenti 
discriminatori. Questo Codice è stato introdotto non per un obbligo, ma perché si tratta di una best 
practice diffusa tra le imprese più illuminate e che ci sembra coerente con i valori di SIT. 
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Sostenibilità vuol dire anche sviluppo del Capitale Umano e Responsabilità Sociale: quali sono le 
azioni che SIT ha realizzato? 
In tema di capitale umano, SIT ha una lunga tradizione.  
Partiamo dalla valorizzazione del capitale umano. Nel 2002, siamo stati tra le prime aziende in Italia 
ad avviare un progetto di valutazione del Capitale Intellettuale, volto a rappresentare nel tempo gli 
assets presenti in azienda, con l’obiettivo di monitorare il patrimonio di conoscenze, relazioni e 
comportamenti che contribuiscono a generare valore non solo per l’azienda.  
Quel progetto ha esaurito da tempo il suo ruolo, ma ci ha insegnato a gestire il capitale umano a 360 
gradi non solo per il breve termine. 
È da questo imprinting che derivano alcune recenti politiche che abbiamo realizzato, quali: il piano di 
welfare per i lavoratori delle nostre aziende e il long term incentive plan per i dirigenti finalizzato a 
favorire comportamenti e decisioni orientate alla creazione di valore sostenibile nel tempo. 
C’è poi tutto il tema della formazione del capitale umano. Nel 2012, abbiamo lanciato SIT Academy, 
un percorso formativo per valorizzare i talenti interni e favorirne lo sviluppo: abbiamo coinvolto 
collaboratori provenienti da tutti i nostri stabilimenti, abbiamo realizzato gli incontri nelle sedi dei 
nostri stabilimenti tra Italia, Romania e Olanda, usando l’inglese come lingua di tutte le attività. Nel 
2018, abbiamo investito molto sulla formazione per la lean transformation, coinvolgendo circa 60 
collaboratori (operai e impiegati) italiani, operanti in diverse aree aziendali per un totale di circa 1.330 
ore di formazione. Abbiamo iniziato inoltre la lean transformation del nostro impianto in Romania, 
che è stato accompagnato da alcune attività di formazione che saranno potenziate nel 2019 e 2020. A 
marzo 2019, inoltre, è stato avviato il progetto assessment della cultura digitale, che prevede un check 
up di tutti i nostri collaboratori, per rilevare il grado di conoscenza posseduto e, di conseguenza, 
individuare i fabbisogni di formazione, che saranno soddisfatti a partire dalla seconda metà del 2019. 
Per quanto riguarda la Responsabilità Sociale, l’azienda da anni sostiene numerose iniziative in diversi 
ambiti: dallo sport, con il contributo alla Maratona di Padova e al Calcio Brescello, alla ricerca 
scientifica, con il supporto all’Associazione Luca Ometto per la lotta al glioblastoma, alla musica, con 
la borsa di studio per i Giovani Musicisti OPV. 
 
Quale ruolo ha giocato la quotazione nel definire e orientare la strategia per la sostenibilità? 
Essere quotati ci ha reso più consapevoli della necessità di rendere conto a tutti i nostri stakeholders 
in modo strutturato e sistematico: ci ha dato lo stimolo a definire degli obiettivi, a individuare delle 
metriche e misurare i risultati raggiunti. 
Un ruolo altrettanto strategico, però, è stato giocato dai nostri clienti. Lo diceva sempre uno dei 
fondatori della nostra azienda: «Il cliente esigente, fa il fornitore eccellente». 
Sono i nostri clienti ad averci davvero stimolato e guidato nella ricerca della sostenibilità. Abbiamo la 
fortuna di lavorare con multinazionali che lavorano con standard molto evoluti e che richiedono al 
proprio network di fare altrettanto: sono stati loro a chiederci di dimostrare con azioni e strumenti 
concreti e misurabili il nostro impegno per la sostenibilità. 
Insomma, in Borsa siamo arrivati preparati anche su questo fronte. 
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Nota metodologica  

Il presente documento rappresenta la prima Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario (di 
seguito anche “Report di Sostenibilità” o “DNF”) del Gruppo SIT (di seguito anche il “Gruppo” o “SIT 
Group”) predisposta in conformità agli obblighi previsti dagli articoli 3 e 4 del D. Lgs. 254/16 (di seguito 
anche il “Decreto”). La DNF ha l’obiettivo di descrivere in modo trasparente le iniziative e i principali 
risultati raggiunti in termini di performance di sostenibilità nel corso dell’esercizio 2018 (dal 1° gennaio 
al 31 dicembre). 
Come previsto dall’Art. 5 del D.Lgs. 254/16 il presente documento costituisce una relazione distinta 
contrassegnata con apposita dicitura al fine di ricondurla alla Dichiarazione consolidata di carattere 
non finanziario prevista dalla normativa. 
Il Report di Sostenibilità copre - nella misura necessaria ad assicurare la comprensione dell’attività di 

impresa, del suo andamento, dei suoi risultati e dell’impatto dalla stessa prodotta - i temi ambientali, 

sociali, attinenti al personale, al rispetto dei diritti umani e alla lotta contro la corruzione attiva e 

passiva che sono rilevanti tenuto conto delle attività e delle caratteristiche del Gruppo, come illustrato 

nella matrice di materialità contenuta nel presente documento nel capitolo “La sostenibilità per il 

Gruppo SIT”.  

Il presente Report di Sostenibilità è stato redatto in conformità ai GRI Sustainability Reporting 

Standards definiti nel 2016 e nel 2018 dal GRI - Global Reporting Initiative, secondo l’opzione “In 

accordance - Core”. Inoltre, per la redazione del documento si è fatto riferimento anche agli 

Orientamenti sulla comunicazione di informazioni di carattere non finanziario della Commissione 

Europea. In appendice al documento è presente il “GRI Content Index”, con il dettaglio dei contenuti 

rendicontati in conformità al GRI. 

Con riferimento ai dati economici, il perimetro di rendicontazione risulta essere lo stesso del Bilancio 

Consolidato al 31 dicembre 2018 del Gruppo SIT.  

Relativamente alle informazioni qualitative e ai dati quantitativi degli aspetti sociali e ambientali, sono 

state incluse nel perimetro di rendicontazione le società consolidate con il metodo integrale all’interno 

del Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2018 del Gruppo SIT. Eventuali variazioni al perimetro sopra 

indicato sono opportunatamente segnalate nel documento e, laddove presenti, non compromettono 

l’adeguata rappresentazione dell’attività di impresa. 

 

Al fine di consentire la comparabilità dei dati e delle informazioni nel tempo e la valutazione 

dell’andamento dell’attività del Gruppo in un arco temporale, laddove possibile, è proposto il 

confronto con l’esercizio di rendicontazione 2017. Inoltre, sono incluse nel documento anche le 

informazioni relative ai precedenti anni di rendicontazione che trovavano ancora applicazione al 31 

dicembre 2018. 

Il processo di raccolta dei dati e delle informazioni ai fini della redazione del presente documento è 

stato gestito in collaborazione con le funzioni aziendali del Gruppo SIT, con l’obiettivo di consentire 

una chiara e precisa indicazione delle informazioni considerate significative per gli stakeholder 

secondo i principi di Equilibrio tra aspetti positivi e negativi (balance), Comparabilità (comparability), 

Accuratezza (accuracy), Tempestività (timeliness), Chiarezza (clarity) e Affidabilità (reliability) espressi 

dai GRI Standards.  

Si precisa inoltre che, in ciascun capitolo, eventuali dati quantitativi per i quali è stato fatto ricorso a 

stime sono debitamente identificati. Le stime si basano sulle migliori informazioni disponibili o su 

indagini a campione. 
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Il presente Report di Sostenibilità è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione di SIT S.p.A in 

data 22 marzo 2019 ed è stato sottoposto ad esame limitato (“limited assurance engagement” 

secondo i criteri indicati dal principio ISAE 3000 Revised) da parte di Deloitte & Touche S.p.A.. La 

verifica è stata svolta secondo le procedure indicate nella “Relazione della Società di Revisione 

Indipendente”, inclusa nel presente documento. 

Per quanto riguarda, invece, gli ambiti previsti dal D. Lgs. 254/2016, è riportata di seguito una sintesi 

degli impegni di miglioramento pianificati per ciascuna area: 

Governance e Compliance 

Etica, integrità di business e compliance 

 Entro il 2019, aggiornamento del Codice Etico ed estensione della sua diffusione a tutto il 

perimetro del gruppo SIT al fine di promuovere comportamenti orientati all’etica e 

all’integrità; 

 Entro il 2020, stesura di una policy anticorruzione. 

 Nel corso del biennio 2019-2020, attività di formazione al personale del Gruppo SIT sulle 

principali tematiche anticorruzione. 

Sostenibilità Sociale 

Salute e sicurezza dei lavoratori 

Nel periodo 2019-2021 

 Nell’ambito di una politica di gruppo che prevede azioni migliorative oltre a quanto previsto 

dalla normativa vigente, verranno rafforzate le iniziative per mitigare il rischio d’incendio in 

tutti gli stabilimenti produttivi del Gruppo. Il piano prevede le seguenti fasi: 

- nel 2019, inteventi migliorativi nelle isole di pressofusione dello stabilimento di 

Rovigo1 e nelle aree di magazzino dello stabilimento di SIT Romania. 

- nel 2020, studio di fattibilità d’interventi migliorativi negli stabilimenti in Messico ed 

in Romania. 

Nel 2021, studio di fattibilità d’interventi migliorativi presso gli stabilimenti di Cina, 

Rovigo2 e Montecassiano. 

Sviluppo delle Risorse Umane 

Nel periodo 2019-2021 

 Svolgere attività di formazione e costituire team dedicati che promuovano, attraverso 

iniziative e progetti specifici, la cultura della sostenibilità nel Gruppo SIT. 

 Implementare un sistema di performance evaluation che sia alla base di un sistema 

d’incentivazione manageriale finalizzato a promuovere il raggiungimento di risultati sempre 

più eccellenti. 

 Attuare programmi di assessment per focalizzare le potenzialità delle proprie risorse e 

sviluppare i talenti dell’azienda. 

Welfare and well-being 

Nel periodo 2019-2021 
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 Sviluppare azioni per migliorare il work-life balance attraverso la digitalizzazione di processi 

interni avviando progetti di smart working e di assessment sulla propensione digitale delle 

proprie persone. 

 Migliorare l’ambiente di lavoro attraverso la ristrutturazione e/o nuova costruzione degli 

edifici aziendali. 

Comunicazione interna 

Nel periodo 2019-2021 

 Sviluppare la comunicazione interna ed esterna su indirizzi, obiettivi ed azioni di sostenibilità 

anche attraverso una riprogettazione complessiva della intranet aziendale. 

Iniziative a favore delle comunità locali 

Nel periodo 2019-2021 

 Organizzare e favorire nelle sedi delle società appartenti al gruppo SIT, attività che 

coinvolgano le famiglie dei lavoratori del Gruppo. 

 Attraverso la definizione di specifiche policies, favorire in tutto il Gruppo SIT iniziative di 

sostegno delle attività di Associazioni no-profit e/o Associazioni Sportive. 

 Favorire la comunicazione con le comunità locali attraverso l’utilizzo dei social network. 

Sostenibilità di Prodotto 

Gestione responsabile della catena di fornitura 

Nel periodo 2019-2020 

 Entro il 2020, completare la sottoscrizione, da parte dei fornitori, del Codice Etico dei Fornitori 

(almeno quelli diretti) sia nella Divisione Heating sia nella Divisione Metering.  

 Al fine di offrire ai propri clienti prodotti rispondenti ai più stringenti requisiti di sicurezza in 

vigore a livello internazionale, SIT s’impegna ad aggiornare con regolare periodicità una 

restricted substances list andando oltre i requisiti obbligatori previsti dalle normative Rohs e 

Reach inserendo ulteriori requisiti derivati dalle esigenze specifiche del mercato. 

 

Sostenibilità Ambientale 

Riduzione dell’emissione di sostanze pericolose e ad impatto ambientale 

Nel periodo 2019-2021 

 Studio di fattibilità, in tutti gli stabilimenti del Gruppo, della riduzione di utilizzo e/o emissione 

di sostanze pericolose e/o ad impatto ambientale. Il piano prevede le seguenti fasi: 

- nel 2019, presso lo stabilimento di Rovigo 1 riduzione della quantità di utilizzo di 

tetracloroetilene nelle lavorazioni meccaniche attraverso la sostituzione d’impianti di 

lavaggio che impiegano alcool modificati. 

- nel 2019, nel processo di trattamento dei corpi in alluminio presso l’officina 

meccanica sostituzione dell’utilizzo d’idrogeno con l’utilizzo di azoto. 

- Nel 2020 e 2021, completamento dello studio di fattibilità nei rimanenti stabilimenti 

del Gruppo. 

 Studio di fattibilità ed eventuale implementazione di raccolta differenziata di rifiuti in tutte le 

sedi del Gruppo. 
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La periodicità della pubblicazione del presente documento è impostata secondo una frequenza 

annuale.  

Il Report di Sostenibilità è disponibile anche sul sito internet di SIT (www.sitgroup.it) nella sezione 

Investor Relations. Per richiedere maggiori informazioni in merito alle politiche di responsabilità 

sociale del Gruppo SIT e alle informazioni presenti all’interno del presente documento, è possibile 

scrivere all’indirizzo mail: sustainability@sitgroup.it. 

  

file:///C:/Users/mezpao/AppData/Local/Temp/notes44CCFC/www.sitgroup.it
mailto:sustainability@sitgroup.it


9 
 

Il Gruppo SIT 

Profilo del Gruppo 

Il Gruppo SIT sviluppa e produce dispositivi per la misura dei consumi e sistemi per la sicurezza, il 

comfort e l’alto rendimento degli apparecchi domestici a gas. 

 

 

 

 

La sede centrale è localizzata a Padova (Italia) dove SIT La Precisa fu fondata nel 1953 dai fratelli 

Pierluigi e Giancarlo de’ Stefani.  Nel Gruppo SIT lavorano direttamente circa duemila persone, più del 

60% di essi è dislocato presso le sedi estere, negli 8 siti produttivi, nell’Hub logistico e nelle 23 sedi 

commerciali in Europa, America, Asia e Australia.  

Gli uffici di rappresentanza e le filiali commerciali sono dislocati in Europa, America, Asia e Oceania. 

I siti produttivi e di ricerca applicata si trovano in Italia (a Padova, Rovigo e Macerata), Olanda 

(Hoogeveen), Romania (Brasov), Messico (Monterrey) e Cina (Suzhou). 

Il Gruppo è un esempio significativo di azienda imprenditoriale che, negli anni, si è data un assetto 

manageriale, una struttura internazionale ed è oggi quotata nel Mercato Telematico Azionario di Borsa 

Italiana.  

Tra i fattori chiave che hanno consentito al Gruppo SIT di diventare un operatore di riferimento 

nell’ambito del proprio mercato, oltre ad aver effettuare importanti investimenti in qualità ed 

innovazione per costruire un know-how unico, ad ampliare la gamma dei prodotti e a conquistare 

nuovi mercati, vi è anche il continuo miglioramento degli impianti, dei macchinari, delle strutture e 

dell’organizzazione dei processi produttivi caratterizzati da un sempre più elevato tasso di 

automazione. 
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Tutto ciò ha creato e continua a creare effetti positivi non solo sugli aspetti legati all’efficienza 

produttiva e quindi alla riduzione dei consumi energetici e degli scarti ma anche sulla sicurezza, 

sull’ergonomia e sulla salubrità dell’ambiente di lavoro. 

Al 31 dicembre 2018, il Gruppo risulta composto dalla capogruppo SIT S.p.A. e dalle società da essa 

controllate. Le imprese controllate sono consolidate con il metodo del consolidamento integrale che 

prevede l’assunzione linea per linea di tutte le voci dei prospetti contabili a prescindere dalla 

percentuale di possesso. Nel perimetro di consolidamento è stata esclusa la società SIT Controls (UK) 

Limited, avente sede nel Regno Unito, in quanto in liquidazione. 
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Presenza nel mondo1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

  

                                                           

1 Gli agenti/distributori non sono considerati nel perimetro di dati ed informazioni del presente documento. 

14 Uffici commerciali 8 Sedi produttive 

commercia 

9 Agenti/distributori 

produttive commerciali 

4 Centri R&D 1 Hub Logistico 

commercia 
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Il Gruppo SIT opera attraverso due segmenti di business: 

 
Divisione Heating 

Specializzata nella produzione di componenti e sistemi per il controllo, la regolazione e la sicurezza del 

gas negli apparecchi per il riscaldamento domestico, negli impianti di cottura e ristorazione collettiva 

e negli elettrodomestici. 

 

Controlli meccanici 
SIT è leader mondiale nella produzione di valvole multifunzionali per il 
controllo, la regolazione e la sicurezza degli apparecchi alimentati a gas (stufe, 
caldaie, caminetti, scaldabagni, apparecchi per la ristorazione collettiva ecc.) 

 

Controlli elettronici 
I controlli elettronici SIT sono suddivisi in tre linee principali: 

• Sistemi di controllo e regolazione di apparecchi domestici ed 
apparecchiature di cottura per collettività  

• Controlli di fiamma singoli  
• Dispositivi per il controllo remoto del comfort domestico 

 

Ventilatori per il riscaldamento e per gli elettrodomestici 
Due linee di prodotto: 

• una destinata a fornire l’aria per la combustione nelle caldaie a gas 
premiscelate e atmosferiche; 

• l’altra dedicata alle cappe di aspirazione fumi delle cucine domestiche. 

 

Sistemi integrati di controllo della combustione 
Sistemi di controllo per caldaie a condensazione e apparecchi a co-generazione 
(calore ed energia) sviluppati per garantire prestazioni superiori degli 
apparecchi attraverso sistemi di controllo della combustione. 

 

Kit di scarico fumi 
Sistemi composti da terminali di scarico, sia orizzontali che a tetto, prolunghe, 
curve di diverse angolature e adattatori. 

 

Piloti analizzatori di atmosfera 
Definiti anche ODS (Oxygen Depletion Systems), sono dispositivi di sicurezza 
che vengono impiegati come controllori dell’ossigeno nell’ambiente 
d’installazione dell’apparecchio. 

 

Termocoppie 
Dispositivi sensibili alla temperatura che hanno l’obiettivo di sorvegliare la 
presenza  della fiamma nel bruciatore. 

 Applicazione sul mercato 
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Divisione Smart Gas Metering 

 

MeteRSit, società appartenente al Gruppo SIT, si occupa dello sviluppo, della produzione e 

distribuzione di contatori gas di nuova generazione, intelligenti e controllabili da remoto destinati alle 

imprese distributrici di gas. Questi prodotti possono migliorare il modo con cui viene misurato, 

venduto e utilizzato il gas, rendendo più trasparente il rapporto tra utility e clienti finali. 

I contatori elettronici smart sono infatti un elemento chiave del sistema: migliorando la 

consapevolezza dei consumi permettono ai clienti finali di ottimizzare l’utilizzo di energia e di 

partecipare attivamente al mercato energetico. 

I contatori gas sono tele-gestibili e forniscono direttamente la misura dei consumi in standard m3. 

La gamma: 

- Mercato residenzale: portata max 10 m3/h 

- Mercato commerciale e industriale: portata max 40 m3/h  

 

 

Applicazione sul mercato 
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Highlight 2018 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

                                                           

2 Il dato comprende le spese e gli ammortamenti dell’anno di reporting 

360M€  
Fatturato 

2.019 
Dipendenti 

66 Paesi serviti 

commercialmente 

8  
Sedi produttive 

29  
Milioni di prodotti 

ogni anno 

Circa 10,8 M€*  

Investimenti in R&D  

(3% del fatturato) 

75 
Brevetti concessi** 

61% 
Donne in azienda  

1  
Hub logistico 

*Il dato sugli investimenti in R&D comprende le spese e gli ammortamenti dell’anno di reporting. 

** Con riferimento ai brevetti concessi, sono considerate tutte le famiglie brevettuali in cui il primo deposito è stato concesso. 
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I valori del Gruppo SIT 

 

Il Gruppo SIT, da sempre, basa il proprio business su otto valori cardine.  

 

Ogni giorno la società compie le sue attività tenendo a mente questi ideali e persegue i propri obiettivi 

senza mai dimenticarsi di questi principi guida. Questi otto valori sono delineati anche in diversi 

documenti che il Gruppo ha sottoscritto negli anni: il Codice Etico, il Codice delle condizioni base di 

lavoro, il Codice di non discriminazione e diversità, il Codice etico per i fornitori e gli intermediari Terzi. 
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La storia 

1953 Pierluigi e Giancarlo de’ Stefani fondano a Padova SIT La Precisa, una società operante 
nella meccanica di precisione. 
 

1974 La continua crescita porta all’apertura della prima filiale estera in Olanda. Le altre filiali 
europee seguiranno in breve tempo (UK, Francia, Turchia, Polonia, Germania, Rep. Ceca) 
 

1983 SIT diventa globale iniziando ad operare direttamente in Australia con una filiale a 
Melbourne 
 

1989 L’espansione continua con l’apertura di una filiale negli Stati Uniti. SIT vende la sua 
prima scheda elettronica per apparecchi a gas 
 

1997 Iniziano le operazioni dirette in Cina con l’apertura di una filiale a Shanghai 

1999 SIT acquisisce ENCON, un’azienda olandese produttrice di schede elettroniche per 
apparecchi a gas 
 

2000 Apertura dei nuovi stabilimenti di produzione a Monterrey (Messico) e a Shanghai 
(Cina) 

2001 SIT acquisisce OMVL, un’azienda italiana operante nel mercato degli impianti per auto 

2002 OP Controls, azienda italiana attiva nei sistemi di controllo per il gas, si unisce a SIT 

2003 SIT apre una filiale in Argentina 

2004 SIT acquisisce Natalini, un’azienda italiana produttrice di ventilatori e kit di scarico fumi 
per caldaie 

2005 Ampliamento del sito produttivo di Rovigo a 17.000 mq. 

2006 Apertura del nuovo stabilimento di produzione SIT a Brasov, Romania 

2009 Nasce MeteRSit, azienda che offre alle imprese distributrici di Gas una nuova 
generazione di contatori telegestibili. 
Ampliamento del sito produttivo di Hoogeveen, Olanda 

2012 Nuovo stabilimento produttivo a Suzhou (Cina) 

2013 Ampliamento del sito produttivo di Brasov, Romania 

2014 Fusione di SIT La Precisa con le consociate italiane Gasco, Imer e Natalini: nasce SIT 
S.p.A. 
 

2016 MeteRSit apre una sede in Romania per accelerare la crescita del mercato dei contatori 
Gas telegestibili. 
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2017 20 luglio: SIT approda su AIM Italia grazie a un’operazione di business combination con 
la SPAC3 INDSTARS 2 mediante la fusione per incorporazione di INDSTARS 2 in SIT e la 
successiva ammissione a quotazione delle azioni ordinarie e dei warrant di SIT. 

 
2018 SIT effettua il passaggio da AIM Italia al Mercato Telematico Azionario (MTA) di Borsa 

Italiana 
Apertura del nuovo Hub Logistico di Rovigo. 

  

                                                           

3 Special Purpose Acquisition Company 
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Gestione dei rischi 

Nel corso del 2017 e del 2018 il Gruppo SIT ha progressivamente implementato, quale parte integrante 

del proprio Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi, un processo di Enterprise Risk 

Management che ha riguardato dapprima la divisione Metering e poi la divisione Heating. 

L’adozione di questo strumento gestionale risponde soprattutto agli obiettivi di assumere 

costantemente decisioni consapevoli e coerenti con la propensione al rischio, diffondere una 

maggiore conoscenza dei rischi, della legalità e dei valori aziendali e, infine, salvaguardare ed 

incrementare il valore dell’azienda favorendo, mediante apposite strutture organizzative e specifiche 

regole e procedure, una conduzione dell’impresa trasparente, corretta e coerente con gli obiettivi 

definiti dal Consiglio di Amministrazione. 

Le attività di Risk Management, presidiate e coordinate dalla funzione Governance & Legal di Gruppo, 

vanno ad integrare quelle del Comitato Controllo e Rischi e dell’Organismo di Vigilanza.  

L’attività di monitoraggio, mitigazione e gestione dei rischi avviene su base continuativa e sistematica 

da parte dei diversi organi di amministrazione e controllo aziendale nonché da parte delle diverse 

funzioni aziendali nello svolgimento della propria attività. 

In accordo con le migliori prassi internazionali, il Gruppo SIT ha adottato la seguente classificazione 

dei rischi: 

 Rischi esterni; 

 Rischi strategici; 

 Rischi operativi; 

 Rischi finanziari. 

Per quanto riguarda i rischi legati ai temi della sostenibilità, che possono essere classificati tra i rischi 

operativi, il Gruppo SIT ha identificato i seguenti rischi, collegati anche agli ambiti previsti dal 

D.lgs.254/2016 e le relative modalità di mitigazione degli stessi: 

Rischio di impatto ambientale 

I principali rischi con impatto sull’ambiente fanno riferimento a potenziali inefficienze dei consumi 

energetici, alla non corretta gestione delle risorse idriche, dei rifiuti e degli scarichi o alla possibilità 

che si verifichino incidenti industriali. 

In materia di consumi energetici, il rischio di un uso non efficace delle fonti energetiche (gas ed energia 

elettrica) potrebbe comportare un aumento delle emissioni di CO2 in atmosfera mentre in materia di 

gestione dei rifiuti e degli scarichi o delle risorse idriche, i rischi sono legati ad un eventuale impatto 

inquinante sul territorio. 

Linee guida e modalità di gestione e mitigazione del rischio 

Al fine di mitigare i rischi che possano essere causati dal Gruppo sull’ambiente, il Gruppo SIT monitora 

continuativamente le attività di lavorazione (es. perdite di acqua dai circuiti produttivi, smaltimento 

non corretto di rifiuti pericolosi) sia in Italia sia all’estero, nella più rigorosa osservanza delle normative 

vigenti. Il monitoraggio avviene secondo piani di controllo che prevedono analisi eseguite da laboratori 

esterni che rilasciano specifici rapporti di prova attestanti il rispetto dei limiti previsti dalla normativa 

vigente. I controlli avvengono sullo scarico acque industriali, sulle emissioni in atmosfera, sui livelli di 

rumore esterni, sulla caratterizzazione dei rifiuti. 
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Gli stabilimenti di Rovigo (Italia), Brasov (Romania) e Monterrey (Mexico) hanno ottenuto la 

certificazione ambientale ISO 14001:20154 che coinvolge l’Organizzazione a tutti i livelli al fine di 

garantire e migliorare costantemente le condizioni ambientali nei contesti in cui opera, in termini sia 

di prevenzione dell’inquinamento che di rispetto della normativa di settore. Inoltre, lo stabilimento di 

pressofusione di Rovigo ha ottenuto il rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (Direttiva 

IPPC – Integrated Pollution Prevention and Control). 

Gli stabilimenti produttivi del Gruppo si sono dotati di presidi organizzativi e di apposite procedure 

interne che descrivono le attività e i controlli preventivi a presidio degli aspetti ambientali considerati, 

nonchè le azioni volte a gestire eventuali emergenze ambientali. 

Il Gruppo è anche impegnato in iniziative di risparmio energetico, attraverso investimenti e la 

manutenzione d’impianti coerenti con politiche di risparmio energetico. 

 

Rischio di mancata tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro 

La sicurezza rappresenta per il Gruppo Sit uno dei valori fondanti nell’ideazione e sviluppo dei propri 

prodotti e nello svolgimento delle proprie attività. Per questo motivo, vengono costantemente 

monitorati ed individuati i rischi connessi alla sicurezza degli utenti, dei lavoratori, e di eventi 

accidentali (es. incendi, allagamenti). 

Linee guida e modalità di gestione e mitigazione del rischio 

Gli aspetti legati alla sicurezza sul luogo di lavoro sono regolarmente gestiti nel rispetto delle 

normative vigenti in materia nei vari Paesi in cui opera il Gruppo SIT. In particolare, per ogni sito 

industriale italiano viene redatto semestralmente il Piano della Sicurezza che descrive le attività 

espletate in relazione alle norme esistenti e stabilisce gli obiettivi da raggiungere nel triennio 

successivo. Parallelamente, per gli stabilimenti italiani, viene anche emesso il documento di Audit di 

Sicurezza relativo al semestre precedente. 

Il Gruppo SIT si impegna nella continua applicazione di norme tecniche di sicurezza sempre più 

moderne ed efficienti, con il fine di ridurre gli eventi infortunistici. 

Molta importanza viene assegnata alla prevenzione degli infortuni organizzando regolarmente corsi 

di formazione e/o aggiornamento dei lavoratori in materia di sicurezza sul luogo di lavoro. 

 

Rischio di mancato rispetto dei diritti umani 

I fattori di rischio che rientrano in questo ambito sono legati alla possibilità di violare, direttamente 

ed indirettamente, i diritti inalienabili dell’uomo da parte di dipendenti, di fornitori e di clienti. 

Linee guida e modalità di gestione e mitigazione del rischio 

A fronte di tali rischi, il Gruppo ha definito un Codice Etico ed il Consiglio di Amministrazione ha 

approvato, a settembre 2017, un Codice di Non Discriminazione ed un Codice delle Condizione Base 

di Lavoro che è stato diffuso tra tutti dipendenti anche attraverso la pubblicazione nella Intranet e nel 

sito web aziendale. Inoltre, nel processo di qualificazione dei propri fornitori il Gruppo SIT prevede la 

sottoscrizione del Codice Etico per i fornitori e gli Intermediari Terzi.  

 

 

                                                           

4 Si segnala che gli stabilimenti di MeteRSit si sono adeguati alla versione 2015 della certificazione ISO 14001 nel 
2018. 
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Rischio di corruzione attiva e passiva 

La possibilità che dipendenti, fornitori e clienti mettano in atto comportamenti eticamente scorretti 

con particolare riferimento ai temi della corruzione, rappresenta uno dei rischi maggiormente al 

centro dell’attenzione dei processi di controllo del Gruppo. È ferma convinzione del Gruppo che un 

modello di business orientato al rispetto dell’intero apparato regolativo di riferimento consenta anche 

il raggiungimento di risultati economici significativi e destinati a durare nel tempo. 

 
 
Linee guida e modalità di gestione e mitigazione del rischio 

In questo senso, SIT S.p.A e MeteRSit S.r.l hanno adottato il modello di organizzazione, gestione e 

controllo ai sensi del D.Lgs 231/2001. Con tale modello, la società ha inteso dotarsi di un sistema 

organizzativo volto a prevenire il rischio di commissione di reati attraverso l’individuazione delle 

attività maggiormente sensibili e l’enunciazione di regole di condotta (in particolare il Codice Etico) 

alle quali i dipendenti devono conformarsi con il massimo scrupolo. Inoltre, in ottemperanza a quanto 

previsto dalle più recenti normative sul tema del “whistleblowing”, sono stato messi a disposizione 

dei Destinatari del Modello sopraindicato due canali – uno di posta tradizionale ed uno di posta 

elettronica –per consentire la segnalazione all’Organismo di Vigilanza, di ogni irregolarità di cui essi 

stessi fossero eventualmente venuti a conoscenza.  

Inoltre con riferimento alle società estere del Gruppo, per la tematica in oggetto, si fa riferimento alle 
normative vigenti nei diversi Paesi. 
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La sostenibilità per il Gruppo SIT 

Approccio alla sostenibilità 

Il Gruppo, consapevole della crescente importanza delle tematiche di sostenibilità e dell’impatto che 

esso esercita sul territorio e sulla comunità, ha intrapreso un percorso di sostenibilità, in un’ottica di 

miglioramento continuo nella gestione degli aspetti economici, ambientali e sociali. 

Ciascuna società del Gruppo persegue l’obiettivo di creare valore per tutti gli stakeholder, affiancando 

alla performance economica, la produzione di prodotti di qualità e l’attenzione alla sostenibilità sociale 

e ambientale.  

Mediante il Report di Sostenibilità il Gruppo intende rendere partecipi i propri stakeholder, in modo 

trasparente, dell’impegno profuso a favore del ruolo sociale e della partecipazione con il territorio, 

dell’attenzione verso le risorse umane e degli impatti ambientali derivanti dalle proprie attività.  

Il Gruppo SIT, per la redazione del Report di Sostenibilità, tiene in considerazione, oltre alle proprie 

attività, gli interessi degli stakeholder e le loro aspettative. Con il fine di identificare in modo completo 

e strutturato, le tematiche da rendicontare nel presente documento, il Gruppo, nel 2018, ha 

identificato le categorie di stakeholder rilevanti per il Gruppo e ha definito una matrice di materialità 

che tiene conto sia degli aspetti rilevanti per il Gruppo sia delle aspettative degli stakeholder 

individuati. I risultati della medesima analisi di materialità (tematiche rilevanti e stakeholders) sono 

stati approvati dal Consiglio di Amministrazione, 
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Stakeholder engagement 

Per una strategia di sostenibilità accurata occorre identificare gli stakeholder tipici dell’organizzazione 

valutando la loro rilevanza rispetto all’organizzazione stessa. Il Gruppo SIT ha identificato diverse 

categorie di stakeholder partendo da un’analisi che prende in considerazione alcune società operanti 

nel settore industriale di riferimento. Il Gruppo ha selezionato i propri stakeholder considerando le 

attività aziendali e il proprio ruolo sociale nei Paesi in cui opera.  

Sono stati quindi identificati quali stakeholder rilevanti: azionisti, investitori e finanziatori, clienti, 

dipendenti e collaboratori, governi, pubbliche amministrazioni, istituzioni, enti regolatori, fornitori, 

subappaltatori e partner commerciali, sindacati, comunità locale e collettività, media, università e 

centri di ricerca, associazioni di categoria. A seguito dell’identificazione degli stakeholder, SIT Group 

ha proceduto ad una prioritizzazione degli stessi sulla base della loro dipendenza e influenza verso il 

Gruppo. 
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Il Gruppo, durante l’anno, ingaggia i propri stakeholder attraverso diverse attività di coinvolgimento 

che hanno l’obiettivo di condividere le aspettative degli stessi. Di seguito sono riportati i principali 

momenti di condivisione per categoria di stakeholder. 

 

Stakeholder Attività di coinvolgimento 

Azionisti, 
investitori e 
finanziatori 

Informativa finanziaria periodica; 
Comunicazione istituzionale (sito web, investor relations); 
Comunicazione di mercato (conference call periodiche, roadshow nazionali ed 
internazionali); 
Incontri periodici (Assemblea degli azionisti). 

Clienti Incontri periodici (visite presso i clienti, discussione di progetti tecnici, 
celebrazione traguardi raggiunti); 
Fiere di settore; 
Audit nei plant del Gruppo SIT; 
Dialogo continuo tramite sito web e magazine aziendale; 
Workshop formativi sui prodotti del Gruppo; 
Invito ad eventi aziendali. 

Governi, Pubblica 
Amministrazione, 
istituzioni, 
regolatori 

Incontri di confronto con rappresentanti delle istituzioni locali; 
Partecipazione a comitati normativi a livello europeo e a livello nazionale. 

Associazioni di 
categoria 

Partecipazione a comitati normativi, seminari, conferenze; 
Confronti su tendenze ed esigenze di mercato; 

Università e 
centri di ricerca 

Collaborazione per progetti d'innovazione e ricerca nuovi materiali; 
Offerta di periodi di stage per studenti. 

Fornitori, 
subappaltatori e 
partner 
commerciali 

Incontri periodici; 
Audit e assessment della qualità. 

Comunità locale 
e collettività 

Partecipazione ad eventi promossi da associazioni del territorio; 
Progetti di sostegno di iniziative sociali. 

Dipendenti e 
collaboratori 

Programmi d'inserimento dei neo-assunti; 
Attività di formazione su sicurezza nell'ambiente di lavoro e di formazione per 
lo sviluppo delle competenze professionali; 
Job posting per favorire mobilità interna e crescita professionale; 
Intranet aziendale; 
House organ aziendale per favorire la comunicazione interna; 
Progetti di coinvolgimento in attività di miglioramento continuo dell'ambiente 
di lavoro (e.g. metodo 5S); 
Piani di welfare; 
Eventi aziendali. 

Sindacati Incontri per la presentazione dei piani aziendali, esami congiunti o per la 
stipulazione di accordi. 

Media Sito web istituzionale; 
Invito dei media ad eventi pubblici organizzati dal Gruppo (e.g. inaugurazioni, 
anniversari); 
Comunicati stampa. 
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Analisi di materialità  

Il Gruppo ha identificato una lista di tematiche di sostenibilità prendendo in considerazione diversi 

report di aziende competitor e best practice del settore, studi e pubblicazioni rilevanti e gli argomenti 

richiamati dal Decreto Legislativo 254/16 e presenti nelle linee guida della Commissione Europea. 

A seguito della valutazione delle tematiche sono state identificate 19 tematiche di carattere sociale, 

ambientale, economico e di governance considerate rilevanti sia per il Gruppo che per gli stakeholder. 

Il processo è stato condotto secondo le indicazioni dei GRI Sustainability Reporting Standards. 

Le tematiche sono state organizzate in 3 macro categorie: responsabilità economica, governance, risk 

& compliance; responsabilità ambientale; responsabilità sociale. 
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Governance e compliance 

Corporate Governance 

La struttura organizzativa e di governance del Gruppo si è evoluta nel tempo, accompagnando il 

proprio sviluppo a livello mondiale.  

Con l’ingresso nel Mercato Telematico Azionario (MTA) di Borsa Italiana avvenuto a novembre 2018, 

SIT ha rafforzato il proprio sistema di governo societario, definito sia in termini di ruoli, responsabilità 

e comitati sia in termini di procedure e policies così come previsto dalle vigenti normative in materia 

per le società quotate. 

Il sistema di Corporate Governance di SIT S.p.A si caratterizza per la presenza dei seguenti organi 

sociali: 

 il Consiglio di Amministrazione, nominato dall’Assemblea degli Azionisti, è responsabile di 

determinare e perseguire gli obiettivi strategici della Società e dell’intero Gruppo;  

 il Collegio Sindacale, anch’esso nominato dall’Assemblea degli Azionisti, svolge la funzione di 

vigilanza. 

 L’Assemblea degli Azionisti, competente a deliberare sulle materie riservate alla stessa dalla 

legge e dallo Statuto. 

La revisione legale dei conti è affidata ad una Società di Revisione, nominata dall’Assemblea degli 

Azionisti su proposta motivata dal Collegio Sindacale. 

Il Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è stato nominato dall’Assemblea degli Azionisti il 10 luglio 2017 e 

rimarrà in carica fino all’Assemblea di approvazione del Bilancio al 31 dicembre 2019. Nel corso del 

2018, il Consiglio di Amministrazione ha nominato per cooptazione due nuovi amministratori 

indipendenti. Il Consiglio di Amministrazione così composto: 

 

Nome  Ruolo  Indipendente 
(art.148 c.3 T.U.F) 

Federico de Stefani Presidente e Amministratore Delegato  

Chiara de Stefani Amministratore  

Bruno Pavesi Amministratore  

Giovanni Cavallini Amministratore  

Attilio Francesco Arietti Amministratore  

Fabio Buttignon Amministratore  

Bettina Campedelli Amministratore x 

Antonio Campo dall’Orto Amministratore x 

Franco Stevanato Amministratore x 
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Componenti del Consiglio di Amministrazione (%) 

 <30 30-50 >50 

 2017 2018 2017 2018 2017 2018 

Età -  51,4% 11,1% 48,6% 88,9% 

 

Componenti del  Consiglio di Amministrazione (%) 

 Uomini Donne 

 2017 2018 2017 2018 

Genere 88,9% 77,8% 11,1% 22,2% 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha istituito al proprio interno tre comitati: 

 Il Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità supporta le valutazioni e le decisioni del Consiglio 

di Amministrazione relative al Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi nonché 

quelle relative all’approvazione delle relazioni finanziarie periodiche e dell’informativa a 

carattere non finanziario di cui al D.Lgs. 254/2016. Il Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità 

si compone di tre Amministratori non esecutivi in maggioranza indipendenti. Il Presidente del 

Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità è scelto tra gli amministratori indipendenti. I requisiti 

d’indipendenza sono quelli indicati nel Codice di Autodisciplina delle società quotate nella sua 

versione vigente. Oltre ai requisiti d’indipendenza, gli altri requisiti necessari per la nomina 

sono le competenze professionali allo svolgimento dei compiti del Comitato. La responsabilità 

su tematiche di sostenibilità è stata conferita al Comitato a decorre da novembre 2018. 

 Il Comitato Parti Correlate si compone di tre amministratori non esecutivi, a maggioranza 

indipendenti. Il Comitato ha il compito di esprimere un proprio parere non vincolante al 

Consiglio di Amministrazione in merito all’interesse della Società al compimento di operazioni 

con Parti Correlate, nonché sulla convenienza e sulla correttezza sostanziale delle relative 

condizioni. 

 Il Comitato per la Remunerazione si compone di tre amministratori non esecutivi, a 

maggioranza indipendenti. Il Comitato ha il compito di assistere il Consiglio di 

Amministrazione con funzioni istruttorie di natura propositiva e consultiva, nelle valutazioni e 

nelle decisioni relative alla politica per la remunerazione degli amministratori e dei dirigenti 

con responsabilità strategiche. 

 

Il Collegio Sindacale 

L’attuale Collegio Sindacale, composto da tre membri effettivi e 2 membri supplenti, è stato nominato 

dall’Assemblea degli Azionisti di SIT S.p.A. tenutasi il 10 luglio 2017 e dall’Assemblea degli Azionisti 

tenutasi il 26 aprile 2018. Il mandato conferito scadrà alla data dell’assemblea convocata per 

l’approvazione del Bilancio al 31 dicembre 2019. 

Procedure 

Al fine di adeguare il sistema di governo societario delle Società alle norme di legge e regolamentari 

applicabili alle società con azioni quotate, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di adottare le 

procedure di seguito indicate: 
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 Procedura per le Operazioni con Parti Correlate disciplina l’approvazione e l’esecuzione delle 

operazioni tra la società (direttamente o per tramite di società da questa controllate) e le 

“parti correlate” secondo quanto previsto dalla procedura stessa (art.4). In particolare, 

suddetta procedura richiama le modalità con le quali debbano essere classificate ed analizzate 

suddette operazioni. 

 Procedura per la gestione, il trattamento e la comunicazione di Informazioni Privilegiate: 

stabilisce i principi e le regole a cui le società del Gruppo debbono attenersi nella gestione 

interna, nel trattamento e nella comunicazione verso l’esterno di quelle informazioni che 

abbiano carattere privilegiato ai sensi dell’Art.7 del regolamento UE n.596/2014. 

 Procedura Internal Dealing: disciplina, tra l’altro, gli obblighi di comunicazione a carico dei 

Soggetti Rilevanti (quei soggetti che in virtù dei loro incarichi nel Gruppo dispongono di un 

potere decisionale rilevante o di una conoscenza significativa delle strategie aziendali) da 

inoltrarsi a Consob e/o alla Società, con riferimento alle operazioni compiute su azioni, 

obbligazioni o titoli di debito emessi dalla Società stessa da parte dei soggetti rilevanti e/o 

delle persone a loro strettamente collegate, il cui importo complessivo raggiunga una 

determinata soglia nell’arco di un anno solare. 

 Procedura per la tenuta e l’aggiornamento del registro (Registro Insider) delle persone che 

hanno accesso alle Informazioni Privilegiate. La procedura è volta a garantire il rispetto della 

massima riservatezza e confidenzialità delle informazioni privilegiate. A tal fine, la procedura 

disciplina l’istituzione e la tenuta, da parte della Società, del Registro Insider nel quale 

vengono iscritti tutti coloro che abbiano accesso a tali informazioni. 

Rapporti con gli azionisti 

In adesione alle raccomandazioni di cui al criterio applicativo 9.C.1 del Codice di Autodisciplina, il 

Consiglio di Amministrazione ha nominato, all’interno della Società, un Investor Relator, quale 

responsabile incaricato della gestione dei rapporti con gli azionisti.  
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Etica, integrità di business e compliance 

Etica ed integrità di business 

Il Gruppo sostiene e promuove tutte le azioni mirate a garantire lo svolgimento delle proprie attività 

operative interne e delle relazioni di business verso l’esterno, secondo principi di etica ed integrità.  

Il Gruppo SIT riconosce come principio fondamentale il rispetto delle leggi, delle normative e dei 

regolamenti vigenti in tutti i Paesi in cui opera. Nello svolgimento delle proprie funzioni tutti coloro 

che operano in nome e per conto di SIT sono tenuti ad adottare una condotta ispirata alla trasparenza 

ed all’integrità morale (tenuto conto dei vari contesti sociali, economici, politici e culturali di 

riferimento) e, in particolare, ai princìpi di onestà, correttezza e buona fede. 

SIT Group è consapevole dei rischi e delle conseguenze derivanti dalla violazione di norme imperative 

o di autoregolamentazione, e delle relative sanzioni giudiziarie e amministrative che ne potrebbero 

scaturire, oltre che dei danni di natura reputazionale, naturale conseguenza di comportamenti 

inadeguati o illeciti, dei propri dipendenti e/o collaboratori. 

Pertanto, tutti i dipendenti del Gruppo, e tutti coloro entrino in contatto con lo stesso, per qualsivoglia 

motivo, sono tenuti al rispetto delle normative vigenti e dei regolamenti aziendali interni, e a 

comportarsi in modo consono, a prescindere dal ruolo e della funzione ricoperti all’interno del 

contesto aziendale. 

Il documento di riferimento, in tal senso, è il Codice Etico, che contiene i valori, i principi etici e le 

regole di comportamento che gli Amministratori, i Sindaci, i Dipendenti, i Fornitori, i Collaboratori 

esterni, i Partner e tutti coloro che operano in nome e per conto di SIT sono tenuti a rispettare. 

Il Codice Etico è disponibile per la visione nel sito internet istituzionale5 unitamente ad altri documenti 

(quali “Codice delle condizioni base di lavoro”, ”Codice di non discriminazione e diversità”, “Codice 

etico per i fornitori e gli intermediari Terzi” e il “Modello di organizzazione, gestione e controllo” ai 

sensi del D.Lgs. 231/2001”)6 che garantiscono un approccio consolidato e formalizzato ad una gestione 

del business etica e responsabile. 

Il Codice Etico pur non potendo coprire, con le sue disposizioni, il novero di tutte le normative ed i 

principi vigenti in ciascun Paese in cui il Gruppo opera, rappresenta un compendio delle regole 

fondamentali e dei principi ai quali ciascun soggetto che fa parte o entra in contatto con il Gruppo 

deve attenersi ed ispirarsi. 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/01 

Le società di diritto italiano del Gruppo, SIT S.p.a. e MeteRSit S.r.l., sono dotate di un Modello di 

Organizzazione Gestione e Controllo (il “Modello”) funzionale a creare un sistema di regole atte a 

prevenire comportamenti illeciti da parte di soggetti apicali, dirigenti o comunque soggetti dotati di 

potere decisionale e da persone sottoposte alla direzione e vigilanza di soggetti in posizione apicale, 

in conformità con quanto previsto dal D. Lgs. 231/2001. 

Con il modello di gestione, le società si sono dotate di un sistema organizzativo volto a prevenire il 

rischio di commissione di reati, attraverso l’individuazione delle attività maggiormente sensibili e 

                                                           

5 Il Codice Etico è disponibile al seguente link: http://www.sitgroup.it/codici-condotta-policies/ 
6 Per ulteriori informazioni sul contenuto dei Codici e dei documenti citati, si faccia riferimento ai capitoli “La 
catena di fornitura del Gruppo SIT” e “Diversità, pari opportunità e non discriminazione”. 
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l’enunciazione di regole di condotta alle quali i dipendenti devono conformarsi con il massimo 

scrupolo. È infatti ferma convinzione del Gruppo che un modello di business orientato al rispetto 

dell’intero apparato regolativo di riferimento consenta anche il raggiungimento di risultati economici 

significativi e destinati a durare nel tempo. 

L’Organismo di Vigilanza (“OdV”), costituito in ciascuna delle due Società di cui sopra, in riferimento 

al Modello Organizzativo emesso dall’Ente, ha il compito di: (i) vigilare sull’osservanza delle 

prescrizioni in esso contenute da parte di tutti i Destinatari; (ii) analizzare e valutare l’efficacia dello 

stesso nel prevenire la commissione dei reati; (iii) effettuare verifiche periodiche a valere sulle 

principali operazioni o atti posti in essere nelle aree a rischio reato;  (iv) raccogliere, elaborare e 

conservare tutte le informazioni rilevanti all’espletamento delle proprie funzioni; (v) segnalare al 

vertice aziendale eventuali violazioni  delle norme di comportamento di cui al Modello medesimo (vi) 

proporre al Consiglio di Amministrazione l’aggiornamento del Modello, in funzione dei cambiamenti 

intervenuti nella struttura organizzativa aziendale o nel quadro normativo di riferimento. 

Per l’espletamento dei compiti assegnati, l’Organismo di Vigilanza è investito di tutti i poteri di 

iniziativa e controllo su ogni attività aziendale e livello del personale, e riporta al Consiglio di 

Amministrazione, cui riferisce tramite il proprio Presidente con periodicità almeno annuale. 

Le società, infine, mettono a disposizione due canali – di cui uno informatico – entrambi diretti all’OdV, 

volti a consentire la segnalazione al medesimo di ogni irregolarità di cui i Destinatari del Modello 

fossero eventualmente venuti a conoscenza, in ottemperanza a quanto previsto dalle più recenti 

normative sul tema del “whistleblowing” (L. 179/2017, art. 6 comma 2-bis). 

 

Lotta alla corruzione 

Il Gruppo SIT, per le tematiche relative alla corruzione, si è dotato di una serie di metodi e strumenti 

atti a mitigare i rischi connessi alle attività aziendali che, per loro natura, presentano una maggiore 

esposizione al rischio di commissione di reati che rientrano nella fattispecie. 

 Il Gruppo è quindi dotato di un sistema di controllo e monitoraggio, atto a garantire la compliance 

alle principali normative anti-corruzione, a livello nazionale ed internazionale. 

Si riportano di seguito, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i principali presidi alla base del sistema 

di controllo e monitoraggio di cui sopra: 

 Il Codice Etico; 

 Il complesso delle Procedure, Policies e Guidelines Operative del Gruppo, intese come 

modalità alle quali gli incaricati devono attenersi per svolgere le attività inerenti un 

particolare processo. Tali Procedure, Policies e guidelines rappresentano presidi diretti 

(es. Procedura degli acquisti) o indiretti (es. modalità di gestione dell’Anagrafica Fornitori) 

del sistema di controllo e monitoraggio; Il sistema di controllo interno ex L.262/05 

 Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/01; 

 La configurazione dei sistemi informativi, con particolare riferimento all’utilizzo di un 

unico ERP a livello di Gruppo, improntata secondo i principi fondamentali di: 

- segregation of duties, 

- gestione automatizzata delle principali transazioni finanziaria 

- gestione degli opportuni profili autorizzativi per i pagamenti; 

 Il sistema delle Deleghe e dei Poteri che definisce in maniera accurata i ruoli e le 

responsabilità all’interno della struttura organizzativa aziendale. 
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Sebbene i presidi configurati, rappresentino strumenti adeguati di mitigazione dei rischi connessi ai 

reati di corruzione, anche in relazione alla loro effettiva significatività, il Gruppo continua a 

promuovere e ad investire in iniziative atte a rendere l’ambiente di controllo interno sempre più 

efficace ed efficiente. 

Nel corso dell’anno di rendicontazione del presente documento, non sono stati rilevati episodi di 

corruzione attiva e/o passiva all’interno del Gruppo. 

Catena del valore  

L’orientamento del Gruppo a perseguire i più alti standard etici, si riflette oltre i confini aziendali, 

coinvolgendo anche gli attori che compongono la catena del valore di SIT Group. Con riferimento al 

rapporto con terze parti, infatti SIT ha definito, nel corso del 2017, il Codice Etico per i Fornitori e gli 

intermediari terzi che definisce i basilari principi cui sono tenuti a conformarsi i soggetti, persone 

fisiche o giuridiche, nel fornire beni o servizi, ovvero attività di intermediazione al Gruppo.  

Per maggiori informazioni sull’approccio di SIT Group ad una gestione responsabile della catena di 

fornitura, si faccia riferimento al paragrafo “La catena di fornitura del Gruppo SIT”. 
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Rapporti con le istituzioni 

All’interno del più ampio ambito del rapporto con gli stakeholder interni ed esterni, il dialogo con le 

Istituzioni rappresenta un’area di elevata attenzione e d’interesse. Il Gruppo aderisce a differenti 

Associazioni e partecipa a tavoli di lavoro sia a livello locale sia internazionale collaborando con le altre 

realtà del settore per favorire l’innovazione e la standardizzazione delle norme tecniche di prodotto 

in una prospettiva d’interesse generale. 

Nei Paesi in cui il Gruppo è presente e opera, SIT Group collabora con diverse associazioni, nazionali 

ed internazionali, con il fine di promuovere norme, standard e buone pratiche di settore, tra cui si 

riportano alcuni esempi:  

Principali associazioni di cui fa parte il Gruppo 

Paese/continente Associazione Principali obiettivi 

Europa AFECOR 
The European Control 
Manufacturers' Association 

Guidare i processi di standardizzazione 
garantendo standard coerenti e comunemente 
accettati per i controlli di processo e di 
combustione in Europa. 

Europa EHI 
European Heating Industry 

Trattare le esigenze del mercato del 
riscaldamento dal punto di vista dell'industria. Il 
suo ambito include: il quadro normativo 
europeo, la sua attuazione e gli aspetti globali 
relativi all'industria 

Europa CEN 
European Committee for 
Standardization 

Sostenere le attività di standardizzazione in 
relazione a un'ampia gamma di settori tra cui: 
edilizia, energia, ambiente, salute e sicurezza, 
sanità. 

Italia Confindustria Confindustria è la principale associazione di 
rappresentanza delle imprese manifatturiere e 
di servizi in Italia. Essa rappresenta le imprese e 
i loro valori presso le Istituzioni, a tutti i livelli. 

Italia Anima (Associazioni Nazionali 
dell’Industria Meccanica 
Varia e Affine)  

Tutela e promozione dei settori e delle aziende 
della meccanica varia e delle loro tecnologie 
mediante collaborazione con enti di 
normazione; sensibilizzazione degli organismi 
europei verso le problematiche energetiche, 
ambientali e di sicurezza; costituzione di 
partnership con altre associazioni o federazioni; 
sviluppo della collaborazione tecnica, scientifica 
ed economica tra gli associati, sviluppo sinergie 
inter-associative sui tavoli di lavoro istituzionali, 
tecnici e normativi nazionali ed esteri. 

Italia Assotermica All’interno di Confindustria e Anima, 
rappresenta le aziende produttrici di apparecchi 
e componenti destinati al comfort climatico 
ambientale, si occupa di promuovere l’efficienza 
energetica e la tutela ambientale nel rispetto 
degli obiettivi della Comunità Europea. 

Italia CIG- Comitato Italiano Gas È uno degli enti italiani federati all'UNI: ha il 
compito di elaborare le norme tecniche 

https://it.wikipedia.org/wiki/Ente_nazionale_italiano_di_unificazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Norma_(tecnologia)
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nazionali nel settore dei gas combustibili che 
vengono quindi pubblicate dall’UNI. 

Olanda FME CWM FME è l'organizzazione dei datori di lavoro 
olandese nel settore della tecnologia. 

Regno Unito EUA – Energy and Utilities 
Alliance 

Rappresenta le aziende del comparto energetico 
nelle sedi atte a definire la futura direzione 
politica all'interno del settore energetico. 

USA American Gas Association Riunisce le aziende del settore energia che 
distribuiscono gas. La sua mission è promuovere 
la fornitura sicura, affidabile ed efficiente di gas 
naturale a case ed aziende in tutta la nazione. 

USA AHRI – Air Conditioning 
Heating & Refrigeration 
Institute 

Associazione commerciale di oltre 300 aziende 
associate che producono aria condizionata 
residenziale, commerciale e industriale di 
qualità, sicura, efficiente e innovativa, 
riscaldamento degli ambienti, riscaldamento 
dell'acqua e refrigerazione commerciale, 
attrezzature e componenti in vendita in Nord 
America e in tutto il mondo. 

Australia GAMAA – Gas Appliance 
Manufacturer’s Association 

L'attività principale di GAMAA è di collaborare 
con i membri, il governo e altri stakeholder 
dell'industria per sviluppare e implementare 
norme e regolamenti sicuri e pratici per 
l'industria degli apparecchi del gas. 

Cina CGAC – China Quality 
supervising and test center 
for gas appliance 

Associazione  governativa per il controllo della 
qualità ed il test delle applicazioni per l’utilizzo 
del gas. 

 

Per quanto riguarda la gestione dei rapporti con le istituzioni nella divisione Metering del Gruppo, si 

può affermare che MeteRSit è titolare di rapporti economici con le principali Società italiane di 

distribuzione del gas e, a tal fine, partecipa a procedure di gara d’appalto sia pubbliche che private.  

Alcune di tali società sono da considerarsi Pubbliche Amministrazioni, mentre la maggior parte di esse 

sono società private che svolgono un servizio di pubblico interesse (distribuzione del gas). In entrambi 

i casi tali società rispondono all’Autorità per l'energia elettrica e il gas (oggi ARERA) pertanto MeteRSit 

si impegna a garantire i massimi livelli di integrità e onestà nei rapporti con le stesse. 

MeteRSit, in conformità alle vigenti normative antimafia e in materia di appalti, trasmette alle società 

di distribuzione del gas, con cadenza semestrale (o più breve), certificati relativi aventi rilevanza 

penale (casellario giudiziale, sanzioni amministrative, carichi pendenti) nonché dichiarazioni antimafia 

rese dai soggetti che rivestono cariche o qualifiche all’interno di MeteRSit e di SIT S.p.A.. 

In caso di situazioni di non conformità, MeteRSit riceve eventuali reclami o segnalazioni direttamente 

dalle società di distribuzione del gas. Una volta ricevuto un reclamo questo viene gestito dall’Ufficio 

legale di MeteRSit in coordinamento con l’Ufficio legale di SIT S.p.A. e sotto la supervisione della 

Direzione degli Affari Legali del Gruppo SIT, nonché coinvolgendo le Direzioni di MeteRSit interessate.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Norma_(tecnologia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Combustibile
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Sostenibilità Economica 

In data 28 novembre 2018 sono iniziate le negoziazioni delle azioni ordinarie e dei warrant SIT sul 

Mercato Telematico Azionario (MTA) organizzato e gestito da Borsa Italiana. L’inizio delle negoziazioni 

fa seguito alla comunicazione n. 0485808/18 del 22 novembre 2018 con la quale la Commissione 

Nazionale per le Società e la Borsa - CONSOB ha approvato il prospetto informativo e ai provvedimenti 

emessi da Borsa Italiana in data 20 e 26 novembre 2018 con i quali ha deliberato rispettivamente 

l’ammissione alla quotazione delle azioni e dei Warrant della Società e la data di inizio delle 

negoziazioni.  

Tale iter completa il processo di passaggio dal mercato AIM Italia al mercato MTA iniziato dalla Società 

a seguito della delibera dell’Assemblea degli azionisti del 18 dicembre 2017 con l’obiettivo di garantire 

una maggiore visibilità, sia presso partner strategici che presso gli investitori istituzionali, che 

permetterà di beneficiare di una possibile maggiore liquidità del titolo e dell’accesso ad un mercato 

dei capitali di rischio di maggiore dimensione, considerato il maggior numero di società quotate e di 

investitori attivi su tale mercato. 

Venendo all’andamento del business, anche il 2018 è stato caratterizzato da una significativa crescita 

delle vendite rispetto all’anno precedente segnando un incremento a livello di Gruppo pari all’11,0%, 

+12,0%, a cambi costanti.  

In ambito Heating, la crescita è stata del 4,7%, sostenuta dal mercato europeo e americano e 

distribuita pressoché su tutte le principali famiglie di prodotto. Nel corso dell’anno si è completato il 

programma di investimenti finalizzati ad aumentare la capacità produttiva e rimuovere i principali colli 

di bottiglia che nella seconda parte del 2017 e primo semestre 2018 avevano condizionato 

negativamente la performance della divisione. Tali investimenti, pari a circa Euro 13,3 milioni, sono 

stati completati e sono entrati regolarmente in funzione come da programma nel corso del terzo 

trimestre 2018.  

Anche le attività necessarie alla realizzazione del polo logistico a Rovigo e conseguente 

internalizzazione della funzione di magazzino e spedizioni, precedentemente gestite da un operatore 

terzo specializzato, sono state realizzate secondo il programma con l’avviamento della nuova unità nel 

corso del terzo trimestre dell’anno. 

La Divisione Smart Gas Metering ha proseguito l’andamento positivo di acquisizione di nuovi ordini 

nel corso del 2018 consolidando la propria posizione di mercato. Nel 2018 i ricavi sono stati pari Euro 

72,1 milioni con un incremento del 45,9% rispetto ai 49,5 milioni di Euro del 2017.  Alla data del 

bilancio il portafoglio ordini in essere è pari a circa Euro 44,4 milioni con consegna prevista nel 2019. 

Con riferimento al fatturato per area geografica, il Gruppo presenta un fatturato di circa 126,131 

milioni di Euro in Italia (35% del fatturato totale). I rimanenti 233,557 milioni di Euro sono attribuibili 

per un 41% al resto d’Europa (Italia esclusa) e per circa il 24% al resto dei Paesi in cui il Gruppo opera7. 

 

                                                           

7 Il resto del Mondo comprende Americhe e Asia/Pacifico. 



34 
 

 

Creazione di valore per gli stakeholder 

Il valore economico generato dal Gruppo e conseguentemente distribuito agli stakeholder è 

rappresentato dallo schema del valore generato e distribuito. Tale valore è determinato dal valore 

generato nel periodo di riferimento dalla vendita di servizi e prodotti e da altri proventi (proventi 

finanziari, altri proventi, etc.) al netto di ammortamenti e svalutazioni, e valore redistribuito, sotto 

diverse forme, agli stakeholder del Gruppo. 

Tale valore è stato realizzato sulla base delle voci dello schema di conto economico utilizzato nel 

Bilancio Consolidato del Gruppo al 31 dicembre 2018. 

Il valore economico generato dal Gruppo SIT nel 2018 ammonta a 385,599 milioni di Euro di cui è stato 

redistribuito sotto forma di: remunerazione della comunità, del personale, della Pubblica 

Amministrazione, dei fornitori e finanziatori. 

 

 

 

Valore distribuito agli stakeholder 
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Valore economico direttamente generato e distribuito (in migliaia di euro) 2018 

(A) Valore economico direttamente generato 385.599 

(B) Valore economico distribuito 345.939 

(A-B) Valore economico trattenuto  39.660 

 

Prospetto di distribuzione del valore economico distribuito (in migliaia di euro) 

Remunerazione del personale  73.676 

Costo del personale 73.676 

Remunerazione dei fornitori 252.948 

Costo di acquisto delle materie prime, materiali di consumo e merci 208.493 

Costi per servizi 44.455 

Remunerazione dei finanziatori 4.798 

Oneri finanziari 4.798 

Remunerazione degli azionisti 6.690 

Distribuzione degli utili dell’anno8 6.690 

Remunerazione della Pubblica Amministrazione 7.806 

Imposte 7.806 

Remunerazione della Comunità 18 

Liberalità, sponsorizzazioni e collaborazioni 18 

Totale valore economico distribuito 345.939 

 

 

  

                                                           

8 Proposta di distribuzione dei dividenti sull’utile 2018 come da progetto di Bilancio approvato in data 22 marzo 
2019. 
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Sostenibilità di Prodotto 

Qualità e sicurezza dei prodotti 

In tutta la storia del Gruppo la qualità, prima che un obiettivo da perseguire, è stata un punto da cui 

partire.  

Il Gruppo presenta due funzioni Qualità, una per la divisione Heating ed una per la divisione Metering, 

le quali, oltre che garantire le normali attività di controllo e prevenzione sui processi e sui prodotti, 

esercitano un costante presidio affinché i processi aziendali siano allineati ai migliori standard in 

termini di certificazioni di qualità, sicurezza e ambientale – compresi i controlli sulle sostanze nocive e 

sulla provenienza di materiali da zone di guerra. 

 

Fra le prime aziende in Italia a conseguire la Certificazione di Qualità ISO 9001 nel 1988, il Gruppo ha 

perseguito negli anni una costante progressione volta ad adeguarsi e spesso ad anticipare le crescenti 

esigenze del mercato. A tale proposito, tutti i siti operativi del Gruppo risultano certificati secondo lo 

standard ISO 9001 nella sua più recente revisione 20159.  

L’attività di sorveglianza da parte degli enti di certificazione, conferma la capacità dell’organizzazione 

di mantenere la qualità dei prodotti allineata agli standard internazionali di riferimento.  

 

Per mantenere le certificazioni, il Gruppo aderisce ai protocolli di verifica degli organismi notificati 

preposti al controllo mediante verifiche annuali allo stato del Sistema di Gestione e dei suoi processi 

aziendali e produttivi. Questa attività è completata da un piano di audit interno regolarmente 

condotto su tutti i processi aziendali e su tutte le funzioni, nonché sui principali fornitori. Unitamente 

a ciò, il Gruppo SIT valuta regolarmente tutti i feedback ottenuti dai clienti.  

 

Tutte le società del Gruppo vengono sostenute e incoraggiate nel processo di mantenimento del 

sistema qualità, assicurando così ai clienti che tutti i prodotti vengano progettati, costruiti, controllati 

e forniti con la stessa attenzione, competenza e dedizione da tutte le sue aziende. 

Per il conseguimento di questo obiettivo, il Gruppo promuove il miglioramento continuo del Sistema 

Qualità e lo sviluppo dei programmi ad esso collegati, al fine di ottimizzare il controllo, l’efficienza e la 

puntualità dei processi. 

La scelta di investire in qualità è necessaria per poter competere in un mercato globale e lo è ancora 

di più per un Gruppo che progetta, produce e vende componenti e prodotti per i quali la sicurezza è 

un elemento imprescindibile.  

Il coinvolgimento della qualità e della sicurezza avviene sin dalle prime fasi del ciclo di vita del 

prodotto, utilizzando tutte le moderne metodologie allo scopo di aumentare la robustezza del 

prodotto e di prevenire possibili errori che porterebbero a sostenere costi molto elevati se non 

identificati per tempo. Il Gruppo prevede inoltre continui e severi controlli sulla sicurezza dei propri 

prodotti. 

Su base annuale, vengono definiti degli obiettivi aziendali di qualità, successivamente formalizzati nel 

Piano Annuale della Qualità. I KPI’s di tali obiettivi riguardano la qualità del prodotto finito percepita 

dai clienti, l’efficienza dei processi interni e la performance dei fornitori. Durante l’anno vi è un 

monitoraggio continuo delle performance rispetto ai target predefiniti con lo scopo di verificare lo 

stato di avanzamento dei progetti e identificare nuove azioni dove ritenuto necessario.  

                                                           

9 Si segnala che MeteRSit si è adeguata alla versione 2015 della ISO 9001 nel 2018. 
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Le tematiche più rilevanti con riferimento alla qualità dei prodotti sono riconducibili sia alle parti 

meccaniche che alla metrologia, alle schede elettroniche e ai software.  

In particolare la Qualità del software viene gestita dal Gruppo mediante metodologie strutturate di 

test e validazione, allo scopo di ridurre le potenziali criticità. 

Oltre alle certificazioni sopra menzionate, il plant di Rovigo della divisione Metering è certificato in 

conformità all’allegato IV della “Direttiva Atex” come Garanzia di Qualità di Produzione in riferimento 

a strumenti e sistemi il cui utilizzo avviene in atmosfere potenzialmente esplosive. Inoltre i plant di 

Rovigo e Brasov (in riferimento a MeteRSit s.r.l.) sono certificati in conformità al Modulo D della 

Measuring Instruments Directive (Direttiva Strumenti di Misura) come Garanzia di Qualità della 

Produzione. 

 

Per quanto riguarda i meccanismi per la ricezione di eventuali reclami e segnalazioni, il Gruppo ha in 

organigramma una funzione “After Sales” che funge da entry point per tutti i reclami dei clienti. Una 

volta ricevuto un reclamo, un team dedicato esegue un’analisi per verificare l’effettiva corrispondenza 

del claim con gli eventuali difetti riscontrati sui prodotti resi e imputabili all’azienda.  
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Ricerca e Sviluppo 

Il Gruppo SIT opera nello sviluppo e nella produzione di sistemi e componenti ad alto contenuto 

tecnologico. Investire in Ricerca e Sviluppo è pertanto una necessità per poter mantenere quel 

vantaggio competitivo verso gli altri attori di un mercato che spinge continuamente ad offrire prodotti 

più innovativi, più performanti e capaci, in questo modo, di garantire classi energetiche di livello più 

alto. Anche dal punto di vista della loro realizzazione, il Gruppo SIT è costantemente impegnato in 

studi che consentano di utilizzare una minor quantità di materiale così da permettere cicli produttivi 

più efficienti ed un minor impatto sull’ambiente. Ricercare nuove soluzioni tecnologiche e sviluppare 

nuovi prodotti in grado di offrire prestazioni migliori rappresenta quindi il modo migliore per 

continuare ad essere un riferimento di mercato oltre che a rafforzare l‘immagine di brand che a livello 

mondiale viene riconosciuto come sinonimo di qualità e innovazione. 

Nel corso del 2018 il Gruppo ha sostenuto una spesa in termini di costi ed investimenti in ricerca e 

sviluppo per circa 10,8 milioni di Euro, pari circa al 3% dei ricavi. 

A fine 2018, il Gruppo SIT possiede10 75 brevetti e, nel corso dell’anno 2019, sono in corso di 

concessione ulteriore 15 brevetti. 

Il Gruppo ha scelto di adottare un’organizzazione matriciale in cui i professionisti si occupano di 
definire i processi di sviluppo e di fare scouting di nuove tecnologie nel campo dell’elettronica, della 
meccanica, delle metodologie di test e della gestione dello sviluppo della documentazione tecnica. In 
particolare, la divisione Heating si avvale di quattro platform manager che gestiscono tutte le fasi di 
sviluppo progetto e prodotto, dal concept alla messa in produzione. 
Parallelamente, le esigenze di un time to market sempre più ridotto, che impone di rispondere 
prontamente ad un mercato che evolve con maggior velocità rispetto al passato, richiedono l’adozione 
di metodi e strumenti sempre più moderni per poter progettare i prodotti in tempi sempre più rapidi 
pur garantendo livelli di affidabilità e di qualità ai massimi livelli.  
 
Il processo di sviluppo prodotto adottato segue una metodologia di tipo stage/gate, caratterizzato 

dalle seguenti fasi: 

 Concept – momento di definizione del design e delle specifiche di prodotto;  

 Fase di sviluppo – in cui il concept viene messo in atto; 

 Fase di verifica e certificazione – dove il prodotto viene sottoposto a testing e controlli 

stringenti per valutarne le performance e la resistenza a situazioni estreme; 

 Fase di rilascio e produzione.  

Il processo sopracitato porta a minimizzare alcuni dei principali rischi, tipici dello sviluppo di un nuovo 

prodotto, tra cui il mancato rispetto delle normative internazionali, il mancato rispetto del livello di 

qualità richiesto dal cliente e eventuali ritardi nello sviluppo e nel rilascio per la produzione.  

Lavorando in un contesto tecnologico internazionale le opportunità di instaurare collaborazioni sia 
con enti di ricerca che con i clienti sono molteplici. Per questo il Gruppo ha da tempo intrapreso sia 
numerose attività di ricerca con le principali università italiane, quali il Politecnico di Milano, 
l’Università degli Studi di Padova e l’Università degli Studi di Ferrara, che attività di sviluppo in co-
design con i principali player mondiali del settore.  
In tutti questi casi il Gruppo ha avuto e continua ad avere la possibilità, da un lato di aumentare le 
proprie competenze, mantenendosi aggiornato sui principali sviluppi tecnologici mondiali, che di 

                                                           

10 Con riferimento ai brevetti concessi, sono considerate tutte le famiglie brevettuali in cui il primo deposito è stato concesso. 
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mettere a frutto queste competenze, sviluppando prodotti sempre più moderni con e per i propri 
clienti. 
In particolare, si segnala che, in collaborazione con le Università sopracitate, sono attivi numerosi 
progetti di ricerca in merito a nuove tecnologie innovative, che puntano a raggiungere riduzioni 
importanti del consumo energetico e dell’inquinamento, garantendo allo stesso tempo un comfort 
sempre migliore all’utenza nel campo della termoregolazione. 
 
Divisione Heating 
 
All’interno della divisione Heating, la ricerca si focalizza nello sviluppo di soluzioni elettroniche e 

meccaniche sempre più integrate, intelligenti, in grado di comunicare con l’ambiente esterno 

attraverso le tecnologie più moderne di internet delle cose (IOT), facili da usare e, 

contemporaneamente, capaci di massimizzare le prestazioni di comfort riducendo il più possibile i 

consumi energetici.  

Durante il 2018, tra i principali progetti sviluppati, sono da evidenziare: 

 Lo sviluppo di una valvola innovativa dedicata al Combustion Management System (CMS), 

capace di aumentare notevolmente le prestazioni in termini di rapporto di modulazione 

permettendo quindi regolazioni più accurate e un maggior risparmio energetico; 

 Lo sviluppo di una nuova architettura di ventilazione orientata all’aumento delle prestazioni 

nonostante una riduzione degli spazi di ingombro e degli impieghi di materiale; 

 Lo sviluppo di una nuova piattaforma di valvole per caldaie domestiche caratterizzata da una 

architettura semplificata e versatile orientata alla possibilità di essere adattata e 

personalizzata su applicazioni diverse e su mercati diversi in un tempo minore rispetto al 

passato e impiegando minori investimenti produttivi; 

 Ampliamento del range degli adattatori e delle curve utilizzati nelle connessioni di partenza 

dei vari modelli di caldaie. 

Divisione Smart Metering  
 

La funzione di ricerca e sviluppo della divisione Metering ha definito obiettivi di medio e lungo termine, 

focalizzandosi principalmente su investimenti in sviluppo e risorse per: 

 Sviluppare una piattaforma di prodotto modulare (meccanica ed elettronica) per il world 

market. 

 Rafforzare la collaborazione con la funzione centrale di strategic sourcing del Gruppo al fine 

di cogliere tutte le possibilità di ottimizzazione dei costi. 

 Migliorare il sensore di misura. 

 Condurre analisi preliminari di nuove tecnologie di misura. 

In particolare, durante il 2018 è stato certificato ed è entrato in produzione per i mercati esteri un 
nuovo contatore domestico; è entrata in produzione la nuova piattaforma dei contatori per il settore 
commerciale ed industriale (C&I); è iniziato lo sviluppo di un nuovo contatore che completerà l’offerta 
degli smart meters del Gruppo nel segmento destinato ad imprese commerciali ed industriali; è 
continuata l’attività di cost reduction dei prodotti destinati in particolare al mercato domestico 
italiano. 
Con riferimento alla sostenibilità ambientale, la divisione Metering declina le proprie attività di ricerca 
tecnologica nel campo del monitoraggio, permettendo agli utenti finali di beneficiare di una maggiore 
consapevolezza dei propri consumi e contestualmente di avere una riduzione degli stessi. 
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La catena di fornitura del Gruppo SIT  

All’interno del Gruppo SIT, entrambe le divisioni sono dotate di una funzione acquisti centralizzata che 

gestisce l’approvvigionamento delle materie prime, dei componenti, dei semilavorati e dei servizi per 

tutte le società delle rispettive divisioni.  

 

Entrambe le funzioni perseguono l’obbiettivo di ottenere componenti, materiali e servizi al giusto 

prezzo, nei tempi predefiniti, con un alto livello di qualità e nel rispetto dei criteri di eticità e 

sostenibilità.  

 

Tra gli obiettivi, il Gruppo si adopera per sviluppare solide relazioni di partnership con i propri fornitori 

a tutela della qualità della fornitura e creando un contesto orientato a promuovere la sicurezza, 

l’innovazione e lo sviluppo tecnologico. Istituendo partnership strategiche, entrambe le parti 

acquisiscono un vantaggio competitivo e la cooperazione permette di risolvere i problemi in modo 

proattivo, di favorire la crescita del proprio know-how e, infine, di trovare soluzioni innovative rispetto 

alle esigenze del mercato. 

 

I fornitori di materiali diretti rappresentano, sia in termini di spesa che numericamente la tipologia di 

fornitori con maggiore impatto. 

 

Percentuale di fornitori per tipologia di fornitura11 2017 2018 

Elettromeccanica e chimica 21% 24% 

Componenti elettronici 20% 19% 

Metalli e materie prime 28% 27% 

Servizi nei siti produttivi 31% 30% 

 

Vi sono diversi criteri con i quali i fornitori vengono selezionati, in particolare essi devono garantire 

sempre performance ai massimi livelli in termini di qualità, costi e tempi di esecuzione. 

 

Inoltre, il Gruppo, per garantire il rispetto degli standard etici della propria catena di fornitura, ha 

definito un Codice etico per i fornitori e intermediari terzi che riporta i basilari principi cui sono tenuti 

a conformarsi i soggetti, persone fisiche o giuridiche, nel fornire beni o servizi, ovvero nell’organizzare 

transazioni di merce dal venditore all’azienda (intermediazione) a SIT S.p.A o alle sue consociate (Il 

Gruppo SIT). Il Codice è distribuito ai diversi fornitori in fase di definizione del contratto e deve essere 

restituito alla società firmato per presa visione. Tale codice è disponibile sul sito internet del Gruppo 

nella sezione di “Corporate Governance” http://www.sitgroup.it/codici-condotta-policies/. 

I valori riportati nel Codice definiscono il modo in cui il Gruppo intende operare: conformità alle vigenti 

legislazioni, rispetto dei diritti umani, divieto del lavoro minorile, salute e sicurezza dei dipendenti, 

tutela ambientale ed ecosostenibilità, divieto di utilizzo di conflict minerals, conflitti di interesse e 

corruzione, concorrenza, anti-trust, informazioni riservate e in riferimento ai diritti di proprietà s 

Il Gruppo ha definito la Politica sui Conflict Minerals in cui, al fine di non alimentare indirettamente 

violazioni dei diritti umani in alcuni Paesi, si impegna a utilizzare e a rifornirsi di materiale che non 

contenga minerali provenienti da zone di conflitto (Repubblica Democratica del Congo e Paesi facenti 

                                                           

11 La tabella include solamente i fornitori di materiale diretto ed è calcolata sul numero di fornitori totali del 
Gruppo. 
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parte dei “Covered Countries”). In particolare, il Gruppo richiede ai propri fornitori di compilare il 

questionario Conflict Mineral Reporting Template (CMRT) per monitorare l’origine dei materiali nella 

propria catena di fornitura 

Inoltre, al fine di migliorare la protezione della salute umana e dell’ambiente il Gruppo ha definito, tra 

le diverse azioni implementate, la norma SIT 4900000. Tale norma riassume i requisiti sui materiali 

oggetto di fornitura, ivi inclusi quelli derivanti dal Regolamento REACH e dalla direttiva RoHS, per la 

quale si richiede ai fornitori del Gruppo di dichiararne la conformità.  

Il Gruppo SIT vuole essere una realtà flessibile ed innovativa nel mercato globale e, per questo, ai 

fornitori è richiesto di: 

 Reagire velocemente ed efficacemente ai cambiamenti del mercato 

 Massimizzare l’affidabilità, la funzionalità e la puntualità 

 Minimizzare i tempi di esecuzione 

 Ottimizzare le dimensioni del lotto 

 

I prodotti del Gruppo SIT sono prodotti di sicurezza molto specifici, per questo motivo i fornitori dei 

componenti sono soggetti a test accurati e vantano un rapporto stabile di fornitura. Il Gruppo 

persegue una politica volta a garantire la continuità della fornitura attraverso l’identificazione di 

multiple sources e copertura contrattuale o di piani specifici di back up e mitigazione del rischio di 

interruzione della fornitura.  

Con riferimento alla tabella che segue, si riporta la percentuale di spesa che, in relazione agli 

stabilimenti produttivi del Gruppo, si verifica su fornitori locali. Italia e Olanda sono i Paesi in cui si 

verifica un maggiore acquisto da fornitori locali (con una media del 45% sulla spesa). Romania e 

Messico riportano invece una percentuale inferiore. In particolare, lo stabilimento in Romania acquista 

principalmente materiale dall’Italia, mentre il Messico si approvvigiona dagli USA. Data la peculiarità 

e specificità del prodotto realizzato dal Gruppo SIT, la strategia di acquisto da fornitori privilegia la 

qualità del materiale acquistato rispetto alla prossimità geografica del fornitore alle sedi di 

produzione. Va inoltre fatto rilevare che un’elevata percentuale dell’approvvigionamento destinato ai 

prodotti finali della Divisione Heating è intercompany in quanto importanti volumi di componenti sono 

fabbricati direttamente da aziende del Gruppo SIT. 

Percentuale della spesa su fornitori locali12 2017 2018 

Italia 50% 46% 

Romania 2% 2% 

Olanda 33% 35% 

Messico 3% 3% 

Cina 19% 12% 

  

                                                           

12 La percentuale è calcolata a partire dalla spesa su fornitori diretti e considera i fornitori come locali in base 
alla regione geografica riportata, inoltre il calcolo tiene in considerazione anche la spesa intercompany. I paesi 
significativi di operatività sono quei paesi dove il Gruppo è presente con stabilimenti produttivi. 
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Sostenibilità Ambientale 

Il Gruppo SIT pone la massima attenzione al rispetto degli interessi della collettività e considera 

l’ambiente e la natura valori fondamentali e patrimonio di tutti, da tutelare e difendere. Il Gruppo si 

impegna ad adottare atteggiamenti responsabili di salvaguardia dell’ambiente, agendo nello 

scrupoloso rispetto delle normative ambientali applicabili, nonché dei limiti definiti da eventuali 

autorizzazioni e prescrizioni ricevute dagli enti competenti, ed evitando comportamenti dannosi per 

l’ambiente. 

Il Gruppo, inoltre, sensibilizza i dipendenti, i collaboratori e tutti coloro che operano in nome e per 

conto dello stesso sulle tematiche relative al rispetto e alla salvaguardia dell’ambiente in modo da 

evitare o minimizzare qualsiasi impatto negativo derivante dallo svolgimento delle proprie attività. 

Con riferimento agli stabilimenti del Gruppo, in uno dei due stabilimenti di Rovigo si eseguono 

lavorazioni di pressofusione alluminio, lavorazioni meccaniche e trattamenti superficiali, assemblaggi 

elettromeccanici di sistemi di sicurezza, controllo e regolazione di gas combustibile, produzione di 

elementi termosensibili per sistemi di sicurezza e controllo della temperatura. Nell’altro stabilimento 

produttivo di Rovigo, in quello di Brasov (Romania), in quello di Monterrey (Mexico), e in quello di 

Suzhou (Cina) si eseguono assemblaggi elettromeccanici di sistemi di sicurezza, controllo e regolazioni 

di gas combustibile. Nello stabilimento di Hoogeveen (Olanda) si esegue la produzione di controlli 

elettronici.  

Il Gruppo SIT ha definito disposizioni atte a garantire l’azione immediata nelle situazioni di potenziale 

emergenza ambientale, che garantiscono una pronta reazione in caso di incidente rilevante al fine di 

minimizzarne l’impatto ambientale. 

Il Gruppo SIT ha implementato un Sistema di Gestione Ambientale (SGA). Negli stabilimenti produttivi 

di Rovigo, Monterrey (Mexico) e Brasov (Romania) è certificato ISO 14001:201513. Il sistema definisce 

specifiche procedure di monitoraggio e controllo, attribuisce chiari ruoli e responsabilità, e mantiene 

attiva la comunicazione con le parti interessate e con gli Enti di controllo. Nel rispetto dei requisiti 

previsti dal Sistema di Gestione Ambientale, ogni anno gli stabilimenti produttivi interessati 

definiscono iniziative di miglioramento delle prestazioni ambientali. 

Nel 2018, come già effettuato nel 2017, sono state implementate delle iniziative per ridurre l’impatto 

ambientale del Gruppo attraverso l’eliminazione dell’utilizzo di materiale altamente inquinante. Per 

esempio lo stabilimento di Rovigo, dove si effettua la pressofusione di alluminio, ha installato una 

ulteriore nuova lavatrice per i pressofusi che utilizza acqua e tensioattivo riducendo, di conseguenza, 

l’uso di tetracloroetilene. 

 

  

                                                           

13 Si segnala che gli stabilimenti di MeteRSit si sono adeguati alla versione 2015 della certificazione ISO 14001 
nel 2018. 
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I consumi energetici e le emissioni di gas a effetto serra 

Con riferimento ai consumi energetici, il Gruppo si impegna per gestire l’utilizzo di energia all’interno 

dei propri uffici e dei propri stabilimenti, con il fine di efficientare e ridurre i consumi.  

In tema di risparmio energetico, nel corso del 2018, presso uno dei plant di pressofusione di Rovigo è 

stata completata la sostituzione dell’impianto d’illuminazione con l’impiego di lampade a led con 

dimmer (un regolatore elettronico che permette di regolare il flusso luminoso) iniziata nel 2017. In 

entrambi gli stabilimenti di Rovigo sono stati installati, sulla maggior parte degli impianti, misuratori 

di consumo elettrico in modo da monitorare continuativamente i consumi di energia elettrica ed 

intervenire prontamente in caso di anomalie. Nel corso del 2018, presso lo stabilimento di Monterrery 

sono stati ultimati i lavori di rifacimento della copertura dello stabilimento al fine di ridurre i consumi 

energetici per la climatizzazione degli ambienti di lavoro. 

I consumi energetici del Gruppo comprendono l’utilizzo di diverse fonti di energia per lo svolgimento 

dei processi produttivi e per gli uffici delle diverse realtà in cui il Gruppo opera.  

Gli stabilimenti del Gruppo utilizzano prevalentemente energia elettrica e gas metano. Si segnala che 

il Gruppo non ha fatto ricorso all’acquisto di certificati di Garanzia di Origine (GO) per l’acquisto di 

energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili. 

Consumi energetici all’interno dell’organizzazione 

 Unità di misura 2017 2018 

Gas Naturale m3 2.347.066 2.441.123 

Diesel l 134.843 130.894 

GPL l 43.952 54.511 

Benzina l 79.673 84.360 

Energia elettrica 
acquistata 

kWh 26.383.154 29.673.194 

 

Consumi energetici all’interno dell’organizzazione in GJ14 

 Unità di misura 2017 2018 

Gas Naturale GJ 93.987 97.754 

Diesel GJ 5.139 4.988 

GPL GJ 1.111 1.378 

Benzina GJ 2.758 2.921 

Energia elettrica 
acquistata 

GJ 94.979 106.823 

Totale GJ 197.974 213.864 

 

Rispetto al 2017, nel 2018 si è registrato un aumento dei consumi energetici del 8,0%. Tale incremento 

è dovuto sostanzialmente ad un aumento di circa il 13% dei volumi produttivi della Divisione Heating. 

 

                                                           

14 Per il calcolo dei consumi di energia in GJ sono stati utilizzati i coefficienti di conversione del DEFRA 2018 scaricabili dal 
sito: https://www.gov.uk/government/collections/government-conversion-factors-for-company-reporting 
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Emissioni dirette di gas ad effetto serra (Scopo 1)15 

 Unità di misura 2017 2018 

Gas Naturale tCO2 eq 4.921 4.996 

Diesel tCO2 eq 351 389 

GPL tCO2 eq 66 83 

Benzina tCO2 eq 175 194 

Totale Scopo 1 tCO2 eq 5.513 5.662 

 

Emissioni indirette di gas ad effetto serra (Scopo 2) – Location Based16 

 Unità di misura 2017 2018 

Energia elettrica 
acquistata 

tCO2  10.082 11.029 

Totale Scopo 2 
Location based 

tCO2 10.082 11.029 

 

 

Emissioni indirette di gas ad effetto serra (Scopo 2) – Market Based17 

 Unità di misura 2017 2018 

Energia elettrica 
acquistata da fonti di 
energia non-
rinnovabile 

tCO2 eq 12.084 13.186 

Totale Scopo 2 
Market Based  

tCO2 eq 12.084 13.186 

 

Con riferimento alle emissioni di sostanze lesive per lo strato di ozono (ODS)18, solamente lo 

stabilimento di Monterrey detiene e utilizza sostanze nei propri macchinari, sostanze dannose per 

l’atmosfera. In particolare, in certi impianti è ancora presente il gas R22 (normalmente utilizzato per 

il raffreddamento) e nel 2018 ammonta a 104,5 Kg che non hanno comunque comportato alcuna 

emissione in atmosfera in quanto non vi sono state perdite del circuito chiuso. 

Sono state, infine, individuate regole per il corretto esercizio degli impianti che accidentalmente 

potrebbero generare emissioni in atmosfera e per le attività di manutenzione degli stessi, prestando 

attenzione anche alla gestione di eventuali sostanze lesive per l’ozono. Al fine di calcolare la quantità 

di CO2 emessa in atmosfera, anche nel 2018 è stata inviata agli enti preposti la mappatura delle 

macchine di condizionamento d’aria e raffreddamento di attrezzature e impianti presenti negli 

stabilimenti italiani del Gruppo. 

                                                           

15 Per il calcolo delle emissioni di Scopo 1 sono stati utilizzati i fattori di conversione del DEFRA 2018 
https://www.gov.uk/government/publications/greenhouse-gas-reporting-conversion-factors-2017. Inoltre Con riferimento 
alle emissioni del Gruppo SIT, non sono stati presi in considerazione i consumi da bombole di idrogeno e altri gas misti (come 
ad esempio azoto idrogenato, miscela di metano, argon) in quanto ritenuti non rilevanti sul totale. 
16 Per il calcolo delle emissioni di Scopo 2 – Location Based sono stati utilizzati i fattori di conversione dei Confronti 
Internazionali 2015-2016 pubblicati da Terna. 
17Per il calcolo delle emissioni di Scopo 2 – Market Based sono stati utilizzati i fattori di conversione “Residual Mix” 2018 di 

AIB-Association of Issuing Bodies. 
18 Sostanze il cui controllo è sotto UNEP ‘Montreal Protocol on Substances that Deplete the Ozone Layer’, 1987 

https://www.gov.uk/government/publications/greenhouse-gas-reporting-conversion-factors-2017
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  Emissioni da Ossidi di azoto (NOx), Ossidi di zolfo (SOx) e altre 
emissioni significative 

 

 Unità di 
misura 

Italia19 Messico 

  2017 2018 2017 2018 

NOx kg 3.304,64 3.709,27 352,97 132,20 

SOx kg - - 4,93 4,60 

Composti organici volatili (VOC) kg 131,20 143,70 - - 

Inquinanti atmosferici pericolosi 
(HAP) percloro 

kg 318,37 297,55 - - 

Particolato (PM) kg 925,95 1.321,57 612,94 641,30 

Composti Organici espressi come 
Carbonio Organico Totale 

kg 1.650,17 2.097,91 - - 

CO, CO2, HCT, PLOMO kg - - 935.270 1.013.230 
 

 

La gestione dei rifiuti 

Il Gruppo, con il fine di garantire un’opportuna gestione della produzione e dello smaltimento dei 

rifiuti, ha definito una serie di disposizioni e procedure atte a monitorare e tracciare il corretto 

trattamento degli stessi. Il destino finale dei rifiuti è demandato al fornitore del servizio di trasporto e 

smaltimento degli stessi che ne provvede all’eventuale recupero e/o smaltimento come indicato nella 

documentazione a supporto. 

Con riferimento alle acque reflue, vengono svolte puntuali analisi delle acque di scarico e, secondo le 

normative vigenti in ciascun Paese in cui opera, i rifiuti sono adeguatamente catalogati. Tra le 

principali tipologie di rifiuti pericolosi prodotti rientrano: l’olio esausto, i solventi e le miscele di 

solventi non alogenati, solventi alogenati (percloro con olio), i carboni attivi da lavatrici a 

percloroetilene, le soluzioni acquose di lavaggio, i rifiuti di sgrassaggio, fanghi metallici contenenti olio, 

imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose. Nella voce “altre” sostanze pericolose rientrano 

prevalentemente materiali risultanti da interventi di manutenzione su impianti, macchinari e 

attrezzature. Tra i rifiuti non pericolosi rientrano invece i fanghi derivanti dal trattamento di acque 

industriali, imballaggi in metallo ed in plastica, rottame ferroso, limature e trucioli di materiali non 

ferrosi. 

 

 

 

 

 

                                                           

19 I dati riportati si riferiscono a tutti gli stabilimenti italiani del Gruppo e sono stati calcolati attraverso una misurazione 
diretta delle emissioni. Il metodo di smaltimento è stato identificato attraverso le informazioni fornite nel contratto di 
smaltimento. 
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Rifiuti per tipologia e metodo di smaltimento20 

 
Unità di 
misura 

Pericolosi Non-pericolosi Totale 

2017 2018 2017  2018 2017 2018 

Riuso t - - 2,26 3,40 2,26 3,40 

Riciclo t 21,79 32,07 397,87 581,21 419,66 613,28 

Compostaggio t 0,15 0,22 845,46 1.230,87 845,61 1.231,09 

Recupero 
(incluso 
recupero di 
energia) 

t 185,81 461,92 1.510,84 1.569,97 1.696,65 2.031,89 

Incenerimento t - 5,68 31,70 152,66 31,70 158,34 

Discarica t 52,87 99,93 142,46 32,87 195,33 132,80 

Stoccaggio in 
sito 

t 10,70 12,56 23,46 23,17 34,16 35,73 

Altro  t 485,94 711,94 135,54 139,65 621,48 851,59 

Totale t 757,26 1.324,32 3.089,59 3.733,80 3.846,85 5.058,12 

 

L’aumento di rifiuti pericolosi rispetto all’anno 2017, è dovuto principalmente all’aumento dei volumi 

produttivi e alla maggior quantità di acque reflue da depurare. Inoltre, una percentuale di aumento di 

rifiuti pericolosi deriva dalla nuova classificazione delle schiumature di alluminio come rifiuto 

pericoloso a seguito del regolamento UE 1179/2016 entrato in vigore il 01/03/2018.  

Nel corso del 2018, SIT Romania ha ricevuto, da parte dell’Amministrazione del Ministero 

dell’Ambiente rumeno, una sanzione di circa € 144.000 in base alla Legge OUG 196/2005 che riguarda 

la gestione e lo smaltimento degli imballaggi nelle aziende. Per il periodo 2013-2017, alla Società è 

stato contestato di non aver garantito la tracciabilità dello smaltimento degli imballaggi che SIT 

Romania aveva affidato ad un’azienda specializzata. Nel corso del 2018, SIT ha provveduto a sostituire 

l’azienda che seguiva lo smaltimento e, all’inizio del 2019, ha provveduto a pagare la multa a suo 

carico. 

Utilizzo consapevole delle risorse idriche 

I consumi idrici del Gruppo SIT sono monitorati e sono destinati sia all’utilizzo nei processi produttivi 

sia all’utilizzo negli uffici. Negli stabilimenti del Gruppo l’utilizzo dell’acqua nel ciclo produttivo si 

concentra principalmente nelle fasi di uso civile e industriale, come ad esempio nei processi di 

burattatura (trattamento superficiale dei corpi pressofusi in alluminio per eliminare le bave di 

lavorazione) e raffreddamento degli impianti produttivi. 

Prelievo idrico per fonte21 

 Unità di misura 2017 2018 

Acqua di falda/pozzo m3 43.406,9 46.722,9 

Acqua prelevata da 
acquedotto 

m3 95.197,0 58.587,0 

Totale m3 138.603,9 105.309,9 

                                                           

20 I dati sulla produzione di rifiuti riportano solamente i rifiuti prodotti negli stabilimenti produttivi del Gruppo.  
21 I dati sul prelievo di acqua riportano solamente i rifiuti prodotti negli stabilimenti produttivi del Gruppo.  
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Sostenibilità Sociale 

Le persone del Gruppo SIT 

Il Gruppo SIT punta all’eccellenza attraverso il miglioramento continuo delle sue professionalità e il 

coinvolgimento del personale a tutti i livelli. Le persone e i collaboratori coinvolti nelle attività del 

Gruppo costituiscono una risorsa strategica e preziosa, e per questo motivo il Gruppo si impegna a 

garantire il rispetto delle diversità, dei loro diritti, favorirne il loro benessere e promuoverne la crescita 

professionale. 

Il Gruppo SIT investe quotidianamente nello sviluppo delle competenze delle persone, utilizzando tra 

i vari strumenti anche la gestione proattiva della mobilità interna. 

 

Caratteristiche dell’organico 

Al 31 dicembre 2018, l’organico complessivo del Gruppo SIT ammontava a 2.019 dipendenti. Il numero 

di lavoratori, dipendenti del Gruppo SIT e lavoratori esterni, ammontava nel 2018 a 2.264. 

Circa il 78% dei dipendenti del Gruppo lavora nelle sedi e negli stabilimenti di Italia e Romania. 

Totale forza lavoro del Gruppo SIT al 31 dicembre22 

N. persone Uomini Donne Totale  

 2017 2018 2017 2018 2017 2018 

Dipendenti 730 781 1.264 1.238 1.994 2.019 

Lavoratori 
esterni 

62 69 209 176 271 245 

Totale 792 850 1.473 1.414 2.265 2.264 

 

Dipendenti del Gruppo SIT per genere e tipologia contrattuale al 31 dicembre 

N. persone Uomini Donne Totale 

 2017 2018 2017 2018 2017 2018 

Tempo 
indeterminato 

631 728 1.052 1.122 1.683 1.850 

Tempo 
determinato 

99 53 212 116 311 169 

Totale 730 781 1.264 1238 1.994 2.019 

 

Dipendenti del Gruppo SIT per area geografica e tipologia contrattuale al 31 dicembre 

N. persone Italia Europa Americhe  Asia/Pacifico Totale 

 2017 2018 2017 2018 2017 2018 2017 2018 2017 2018 

Tempo 
indeterm. 

773 857 577 596 251 318 82 79 1.683 1.850 

Tempo 
determ. 

14 20 297 149 - - - - 311 169 

                                                           

22 Il totale della forza lavoro comprende dipendenti del Gruppo SIT e lavoratori esterni. I lavoratori esterni 
tengono conto di: interinali, contratti a progetto e somministrati. Per questo il numero differisce da quanto 
riportato nel Bilancio Finanziario Consolidato dove sono considerati solo gli interinali 
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Totale 787 877 874 745 251 318 82 79 1.994 2.019 

 

Dipendenti del Gruppo SIT per genere e tipologia di impiego al 31 dicembre 

N. persone Uomini Donne Totale 

 2017 2018 2017 2018 2017 2018 

Full-time 722 774 1.194 1.165 1.916 1.939 

Part-time 8 7 70 73 78 80 

Totale 730 781 1.264 1.238 1.994 2.019 

 

Dipendenti del Gruppo SIT per area geografica e tipologia di impiego al 31 dicembre 

N. persone Italia Europa Americhe Asia/Pacifico Totale 

 2017 2018 2017 2018 2017 2018 2017 2018 2017 2018 

Full-time 736 821 850 720 251 318 79 77 1.916 1936 

Part-time 51 56 24 25 - - 3 2 78 83 

Totale 787 877 874 745 251 318 82 79 1.994 2.019 

 

Nuovi assunti del Gruppo SIT per genere ed età nel 2018 

 < 30  
anni età 

30-50 
anni età 

>50  
anni età 

Totale Rate 

Uomini 241 145 40 426 54,5% 

Donne 276 317 39 632 51,1% 

Totale 517 462 79 1.058 52,4% 

Rate 164,6% 37,7% 16,5% 52,4%  

Uscite del Gruppo SIT per genere ed età nel 2018 

 < 30  
anni età 

30-50 
anni età 

>50  
anni età 

Totale Rate 

Uomini 231 118 26 375 48,0% 

Donne 282 307 69 658 53,2% 

Totale 513 425 95 1.033 51,1% 

Rate 163,4% 34,6% 19,9% 51,1%  

 

Nuovi assunti del Gruppo SIT per genere ed età nel 2018 (Italia) 

 < 30  
anni età 

30-50 
anni età 

>50  
anni età 

Totale Rate 

Uomini  12   38   9   59  12,2% 

Donne  5   22   2   29  8,1% 

Totale  17   60   11   88  10,5% 

Rate 56,7% 10,7% 4,4% 10,5%  

Uscite del Gruppo SIT per genere ed età nel 2018 (Italia) 

 < 30  
anni età 

30-50 
anni età 

>50  
anni età 

Totale Rate 

Uomini  3   9  4  16 3,3% 

Donne  4   5   6   15  4,2% 

Totale  7   14   10  31  3,7% 

Rate 23,3% 2,5% 4,0% 3,7%  
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Nuovi assunti del Gruppo SIT per genere ed età nel 2018 (Europa) 

 < 30  
anni età 

30-50 
anni età 

>50  
anni età 

Totale Rate 

Uomini  84   49   28   161  100,0% 

Donne  67   137   27   231  37,1% 

Totale  151   186   55   392  50,1% 

Rate 108,6% 42,2% 27,1% 50,1%  

Uscite del Gruppo SIT per genere ed età nel 2018 (Europa) 

 < 30  
anni età 

30-50 
anni età 

>50  
anni età 

Totale Rate 

Uomini  107   56   20   183  113,7% 

Donne  97   151   54   302  48,6% 

Totale  204   207   74   485  61,9% 

Rate 147,8% 46,9% 36,5% 61,9%  

 

Nuovi assunti del Gruppo SIT per genere ed età nel 2018 (Americhe) 

 < 30  
anni età 

30-50 
anni età 

>50  
anni età 

Totale Rate 

Uomini  142   54   3   199  170,1% 

Donne  191   140   10   341  169,7% 

Totale  333   194   13   540  169,8% 

Rate 262,2% 117,6% 50,0% 169,8%  

Uscite del Gruppo SIT per genere ed età nel 2018 (Americhe) 

 < 30  
anni età 

30-50 
anni età 

>50  
anni età 

Totale Rate 

Uomini  119   47   2   168  143,6% 

Donne  169   129   9   307  152,7% 

Totale  288   176   11   475  149,4% 

Rate 226,8% 106,7% 42,3% 149,4%  

 

Nuovi assunti del Gruppo SIT per genere ed età nel 2018 (Asia/Pacifico) 

 < 30  
anni età 

30-50 
anni età 

>50  
anni età 

Totale Rate 

Uomini  3   4   -     7  33,3% 

Donne  13   18   -     31  53,4% 

Totale  16   22   -     38  48,1% 

Rate 88,9% 36,7% 0,0% 48,1%  

Uscite del Gruppo SIT per genere ed età nel 2018 (Asia/Pacifico) 

 < 30  
anni età 

30-50 
anni età 

>50  
anni età 

Totale Rate 

Uomini  2   6   -     8  38,1% 

Donne  12   22   -     34  58,6% 

Totale  14   28   -     42  53,2% 

Rate 77,8% 46,7% 0,0% 53,2%  
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L’elevato tasso di turnover è dovuto al ricorso a contratti a lavoro determinato nei reparti di 

produzione degli stabilimenti. Ciò consente all’azienda di rispondere in maniera flessibile 

all’andamento variabile degli ordini da parte dei clienti. 

Nel corso dell’anno 2018, si è avviato un progetto di revisione dei processi di gestione del personale 

in un’ottica di standardizzazione e digitalizzazione.  In particolare, è stato avviato lo studio e 

l’implementazione di un nuovo tool informatico per la gestione dei processi HR a livello mondo. In 

particolare, nel 2019 saranno implementati i moduli che consentiranno di avere un’unica anagrafica e 

il modulo per la gestione del workflow on line di tutti gli MBO; nel 2020, il modulo di Learning, al fine 

di sviluppare le competenze chiave che costituiscono il patrimonio alla base del successo aziendale e 

il modulo di Performance Management che supporterà il potenziamento dei white collars del Gruppo 

SIT. 

Il Gruppo svolge attività di ricerca e selezione del personale non ponendo vincoli alla ricezione e 

valutazione di candidature rispetto a ragioni connesse al genere, religione e convinzioni personali, 

razza e origine etnica, disabilità, età, orientamento sessuale o politico dei singoli candidati. 

L’offerta di un rapporto stabile e duraturo nel tempo è considerato un requisito indispensabile per 

favorire la crescita dell’azienda, oltre che un importante elemento motivazionale. Nel 2018, nelle 

diverse sedi italiane di SIT S.p.A. e Metersit s.r.l. sono state assunte a tempo indeterminato circa 60 

persone. 

Attrarre nuovi talenti costituisce elemento essenziale al fine di garantire l’innovazione tipica del 

Gruppo e assicurare il mantenimento della posizione di leadership nel settore. 

Anche per questo le attività di recruiting della funzione Human Resources si avvalgono del contribuito 

dei dipendenti del Gruppo SIT, valorizzati e incentivati mediante l’adozione di due tipologie di 

programmi interni, quali l’Internal Job Posting ed il Referral Program. 

Con l’Internal Job Posting, il Gruppo SIT comunica a tutti i dipendenti italiani ed esteri le posizioni 

aperte così da permettere la candidatura di qualsiasi dipendente sia interessato a cambiare mansione, 

valutando attentamente ogni candidatura ricevuta e favorendo quindi la crescita professionale delle 

diverse persone in organico che abbiano il desiderio di arricchire il proprio bagaglio professionale con 

esperienze diverse. 

Il Gruppo SIT ha implementato inoltre il Referral Program, mediante il quale i dipendenti che 

collaborano all’individuazione dei profili ricercati dall’azienda ricevono un riconoscimento economico. 

Per tutti i neo-assunti, SIT prevede un programma di Customized Induction volto a trasmettere, fin 

dall’inizio, i valori aziendali e le conoscenze di prodotto e di processo. Tali processi d’induction 

vengono personalizzati in maniera mirata in funzione del ruolo che la risorsa in entrata è chiamata a 

ricoprire.  

 

Dirigenti assunti dalla comunità locale 31.12.201823 

 Uomini Donne Totale 

Dirigenti totali 31 5 36 

Dirigenti assunti localmente 30 4 34 

Percentuale di dirigenti 
assunti localmente 

97% 80,0% 94,4% 

 

                                                           

23 Con riferimento ai dirigenti assunti localmente ci si riferisce ai dirigenti del Gruppo di nazionalità del paese di riferimento 

dove il Gruppo opera. La location significativa di operatività è considerata con riferimento a tutti i paesi in cui il Gruppo è 

presente. 
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Salute e Sicurezza 

Il Gruppo SIT esercita le sue attività consapevole della massima attenzione che deve essere posta in 

materia di salute e sicurezza del lavoro nei confronti del proprio personale e dei terzi, ponendosi come 

obiettivo il costante miglioramento delle proprie prestazioni. “Safety”, infatti, è uno degli otto valori 

del Gruppo, e si declina, oltre che nella progettazione, produzione e vendita di dispositivi e sistemi di 

sicurezza per la natura del suo business, anche nell’attenzione posta alla salute e alla sicurezza dei suoi 

lavoratori. La valutazione dei rischi sulla sicurezza e la loro gestione copre sia i dipendenti che la forza 

lavoro esterna (lavoratori esterni) poiché la valutazione degli aspetti della salute e la sicurezza è riferita 

alle mansioni della forza lavoro.  

Nel corso del 2018, il Gruppo SIT ha continuato a svolgere una serie di attività finalizzate a preservare 

la salute e la sicurezza dei lavoratori, in ogni ambiente aziendale e in particolar modo all’interno degli 

stabilimenti produttivi. 

Nello specifico, in Italia, con cadenza semestrale viene redatto il Piano della Sicurezza che descrive per 

ogni sito industriale le attività espletate in relazione alle norme esistenti e stabilisce gli obiettivi da 

raggiungere nel triennio successivo. Parallelamente, per gli stabilimenti italiani, viene anche emesso il 

documento di Audit di Sicurezza relativo al semestre precedente. I lavoratori sono tenuti e formati a 

riportare rischi, guasti e anomalie alle persone preposte dello stabilimento (all'RSPP o al preposto o al 

RLS o al dirigente della sicurezza). 

Anche per gli altri stabilimenti del Gruppo collocati al di fuori dell’Italia, vi è un’attività costante di 

monitoraggio dei rischi, valutazione degli infortuni e di manutenzione ed adeguamento di impianti, 

strutture e processi produttivi ai differenti sistemi normativi di ogni singolo Paese.  

Di estrema importanza sono l’informazione e la formazione. Nel 2018 sono stati effettuati numerosi 

corsi di formazione a tutto il personale diretto e indiretto sia in Italia sia nei plant degli altri Paesi del 

Gruppo, non solo in materia di sicurezza ma anche in tema di gestione delle emergenze come ad 

esempio primo soccorso e antincendio. 

Il Gruppo mantiene una costante collaborazione con i rappresentanti dei lavoratori con i quali vengono 

programmati degli incontri periodici per l’analisi congiunta dei rischi e dei pericoli legati a salute e 

sicurezza e alle variazioni organizzative e dove vengono concordati gli interventi migliorativi da porre 

in essere. 

Il dato degli infortuni conferma l’attenzione che il Gruppo SIT presta alle tematiche di salute e sicurezza 

dei lavoratori, il Gruppo si adopera da anni per ridurre le casistiche di infortunio e di malattia 

professionale dei propri dipendenti, mediante costanti accorgimenti tecnici, quali una crescente 

automazione e un’adeguata progettazione delle postazioni di lavoro, l’erogazione di formazione 

specifica in relazione alle principali tipologie di rischio associate alla mansione svolta e un’analisi 

interna degli infortuni avvenuti, al fine di evitare quanto più possibile che possano ripetersi in futuro.   

Nel corso del 2018, si sono registrati complessivamente 20 casi di infortunio sul luogo di lavoro (13 di 

questi avvenuti in itinere ma con un mezzo di trasporto aziendale), in tutte le sedi del Gruppo. La 

natura degli infortuni è principalmente di tipo accidentale derivante da urto, schiacciamento e sforzo 

da sollevamento e movimentazione di carichi. Si sottolinea che nel corso del 2018 nessun infortunio 

verificatosi ha generato serie conseguenze per i lavoratori infortunati.  

Il numero totale di infortuni registrati non include gli infortuni verificatisi in itinere con mezzi propri (8 

casi nel 2018 e 11 casi nel 2017), poiché il trasporto non è avvenuto con auto aziendali, flotte aziendali 
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o durante trasporti organizzati dalle società del Gruppo, ma è avvenuto con auto propria. Con 

rifermento agli infortuni con gravi conseguenze ci si riferisce ad infortuni che hanno causato più di 180 

giorni di assenza. 

Numero totale di infortuni dei dipendenti del Gruppo SIT nel 2017 

 Uomini Donne Totale 

Infortuni registrati  5 4 9 

Mortali - - - 

Con gravi conseguenze - - - 

 

Numero totale di infortuni dei dipendenti del Gruppo SIT nel 2018 

 Uomini Donne Totale 

Infortuni registrati 8 12 20 

Mortali - - - 

Con gravi conseguenze - - - 

 

Indici di frequenza degli infortuni dei dipendenti del Gruppo SIT nel 2017 

 Uomini Donne Totale 

Indice di frequenza degli infortuni24 4,37 1,81 2,69 

Indice di mortalità - - - 

Indice di frequenza di infortuni con 
gravi conseguenze 

- - - 

 

Indici di frequenza degli infortuni dei dipendenti del Gruppo SIT nel 2018 

 Uomini Donne Totale 

Indice di frequenza degli infortuni25 5,34 5,22 5,27 

Indice di mortalità - - - 

Indice di frequenza di infortuni con 
gravi conseguenze 

- - - 

 

Ore lavorate dai dipendenti del Gruppo SIT  

  2017  2018 

 Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

Ore lavorate26   1.143.107   2.204.455   3.347.562   1.498.822   2.298.007   3.796.828  
 

 

                                                           

24  Il calcolo dell’indice di frequenza è calcolato tramite il rapporto tra il numero di infortuni e il totale delle ore 
lavorate nello stesso periodo, moltiplicato per 1.000.000. 
25  Il calcolo dell’indice di frequenza è calcolato tramite il rapporto tra il numero di infortuni e il totale delle ore 
lavorate nello stesso periodo, moltiplicato per 1.000.000. 
26 Il numero totale di ore lavorate è in parte frutto di stime, basate sulle ore di lavoro previste da contratto e il 
numero di dipendenti al 31.12 
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Numero totale di infortuni dei lavoratori esterni del Gruppo SIT nel 2017 

 Uomini Donne Totale 

Infortuni registrati  - - - 

Mortali - - - 

Con gravi conseguenze - - - 

 

Numero totale di infortuni dei lavoratori esterni del Gruppo SIT nel 2018 

 Uomini Donne Totale 

Infortuni registrati - 1 1 

Mortali - - - 

Con gravi conseguenze - - - 

 

Indici di frequenza degli infortuni dei lavoratori esterni del Gruppo SIT nel 2017 

 Uomini Donne Totale 

Indice di frequenza degli infortuni27 - - - 

Indice di mortalità - - - 

Indice di frequenza di infortuni con 
gravi conseguenze 

- - - 

 

Indici di frequenza degli infortuni dei lavoratori esterni del Gruppo SIT nel 2018 

 Uomini Donne Totale 

Indice di frequenza degli infortuni28 - 3,11 2,22 

Indice di mortalità - - - 

Indice di frequenza di infortuni con 
gravi conseguenze 

- - - 

 

Ore lavorate dai lavoratori esterni del Gruppo SIT  

  2017  2018 

 Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

Ore lavorate  72.053 164.084  236.137  129.741 321.236 450.977 
 

 

 

 

 

                                                           

27  Il calcolo dell’indice di frequenza è calcolato tramite il rapporto tra il numero di infortuni e il totale delle ore 
lavorate nello stesso periodo, moltiplicato per 1.000.000. 
28  Il calcolo dell’indice di frequenza è calcolato tramite il rapporto tra il numero di infortuni e il totale delle ore 
lavorate nello stesso periodo, moltiplicato per 1.000.000. 
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Employer Branding 

Con l’obiettivo di attrarre i migliori talenti, la capogruppo collabora con numerosi atenei italiani. Nel 

corso del 2018, l’azienda ha partecipato a 12 eventi sponsorizzati dai Career Service delle Università 

del territorio nazionale incontrando direttamente studenti interessati ad offerte di lavoro o percorsi 

di stage, organizzati da università di Padova, Università di Trento, Politecnico di Milano e società di 

consulenza del lavoro che operano a livello nazionale. 

In totale, sono stati aperti canali di relazione con altri 11 atenei italiani oltre a quelli sopracitati, raccolti 

circa 200 curricula vitae e selezionate 5 persone per assunzioni o attivazione di percorsi di stage. 

Per il 2019, l’obiettivo dell’azienda è di rafforzare la comunicazione del proprio brand. A partire da 

dicembre 2018, pertanto, si sono avviati dei Focus Group interni al fine di rivedere l’immagine 

aziendale e aumentare il presidio del territorio in un’ottica di maggiore attrazione dei candidati e di 

fidelizzazione dei dipendenti attuali.  

La valorizzazione delle risorse 

Il Gruppo SIT aspira a valorizzare e aumentare le competenze, le capacità e le conoscenze di ciascun 

dipendente, al fine di assicurare l’efficace raggiungimento degli obiettivi aziendali, anche attraverso 

l’organizzazione di attività di formazione e di aggiornamento professionale. 

Il piano formativo annuale è formulato in modo da assicurare le competenze tecniche, specialistiche 

e di sicurezza a tutti i dipendenti dell’azienda. 

Tra i diversi corsi avviati si evidenziano i progetti intrapresi volti a rafforzare le competenze 

nell’ambito della lean manufacturing, progetti che, a livello nazionale, hanno coinvolto circa 90 

dipendenti tra operai ed impiegati appartenenti a varie aree aziendali per un totale di circa 1.350 

ore di formazione. 

La formazione in termini di sicurezza sul lavoro ha coinvolto nel 2018 circa 400 persone per un totale 

di circa 3.700 ore. Un altro importante pacchetto formativo riguarda la formazione erogata 

internamente: si è dato proseguio ad un’attività formativa già iniziata nel 2017 atta ad offrire un 

concreto supporto alle persone sull’utilizzo di nuovi tools informatici introdotti dall’azienda. Tale 

attività nel 2018 ha visto coinvolte circa 480 persone su tutti i livelli. E’ stata, inoltre, organizzata 

un’attività formativa orientata a diffondere e rafforzare la conoscenza della Mission aziendale dei 

principali prodotti e dei mercati di riferimento con un coinvolgimento di circa 420 persone per un 

totale di circa 2.260 ore di formazione. 

Complessivamente, sono state erogate più di 12.000 ore di formazione per il personale di SIT S.p.A. 

e Metersit S.r.l..  

 
 

Ore di formazione erogate29 

 Ore totali uomini Ore totali donne Ore totali Ore medie  

Dirigenti 401 56 457 12,7 

Impiegati 5.082 2.101 7.183 16,8 

Operai 8.442 33.455 41.897 26,9 

                                                           

29 Il numero totale delle ore di formazione è in parte frutto di stime, basate sui piani formativi delle sedi che 
hanno provveduto a stima. 



55 
 

Totale  13.925 35.612 49.537 24,5 

Ore 
medie  

17,8 28,8 24,5  

 

Retribuzione 

La politica retributiva del Gruppo si basa su sistemi di incentivazione pensati per riconoscere l’impegno 

e i meriti dei propri collaboratori, favorendo al tempo stesso il senso di appartenenza, attraendo 

risorse eccellenti dall’esterno e allineando gli interessi del personale con gli obiettivi di creazione di 

valore sostenibile per gli azionisti in un orizzonte di medio-lungo periodo. 

Per garantire equità e trasparenza, il Gruppo ha predisposto un sistema remunerativo per gli Executive 

e i Manager in linea con le caratteristiche dimensionali e organizzative del Gruppo e con il mercato in 

cui opera. Tale remunerazione prevede una componente fissa annua ed una variabile, legata al 

raggiungimento di specifici obiettivi di performance anche di natura non economica. La componente 

variabile della remunerazione viene corrisposta al raggiungimento dei risultati economici e/o 

di obiettivi individuali prefissati, attraverso un meccanismo di incentivazione (MBO) che prevede 

l’assegnazione di un bonus annuale in base al raggiungimento di obiettivi quantitativi nonché di 

obiettivi qualitativi. 

 

Rapporto tra lo stipendio base dei neo-assunti e lo stipendio minimo locale, per location 
significativa di operatività30 

 2017 2018 

Italia 1,03 1,04 

Romania 1,21 1,11 

Messico 2,06 2,30 

Olanda 1,19 1,19 

Cina  1,03 1,05 

 

Come si evince dalla tabella sopra riportata, il Gruppo SIT per essere maggiormente competitivo e 

attrarre talenti tende a posizionarsi su fasce retributive superiori alla paga base del Paese di 

riferimento. Inoltre, sia per lo stipendio base che per lo stipendio minimo locale, non sussistono 

differenze di genere.  

 

Nel 2018, inoltre, è stato implementato un sistema di Long Term Incentive (LTI) per il top Management 

del Gruppo in coerenza con le linee guida del Codice di Autodisciplina delle società quotate. Tale piano 

ha come obiettivo l’allineamento degli obiettivi di performance del management con il perseguimento 

dell’obiettivo della creazione di valore per gli azionisti in un orizzonte di medio lungo periodo.  

Il piano, approvato con delibera del CDA il 26 aprile 2018, ha un orizzonte temporale di 3 anni (2018-

2020) e utilizza come veicolo le performance share ossia ai destinatari vengono assegnate un certo 

numero di azioni (gratuite) variabili in funzione della performance di EBITDA cumulato 2018-2020 di 

SIT e in funzione del market condition di fine periodo. Il piano ha visto coinvolti 38 SIT team member.  

 

 

                                                           

30 Per location significativa di operatività si intendono i Paesi nei quali il Gruppo detiene almeno uno stabilimento 
produttivo. Lo stipendio minimo locale di riferimento è stato preso: dai Contratti Collettivi dei rispettivi Paesi 
dove sono collocati i singoli stabilimenti. 
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Welfare  

Anche in merito ai benefit, il Gruppo si è impegnato e si impegna continuamente nel garantire alle 

proprie persone trasparenza e chiarezza. I meccanismi di erogazione possono variare non in luogo 

delle differenti forme contrattuali (full-time, part-time, tempo determinato o indeterminato) ma a 

seconda delle diverse aree geografiche, in ragione delle norme di riferimento che comprendono o 

escludono alcune prestazioni.  

 

Il Gruppo è attento al benessere e al work-life balance dei propri dipendenti. Per questo applica ove 

possibile la flessibilità oraria nelle sedi italiane. 

Per quanto riguarda il sostegno alle famiglie, il Gruppo regala ai dipendenti appena divenuti 

mamma/papà, un “maternity kit” di benvenuto del neonato contenente alcuni oggetti utili per la cura 

del nascituro. Tra i principali benefit vi sono: Life Insurance, Health Insurance, partecipazione a piani 

previdenziali, food bonus. 

A partire dal 2018, è stato istituito in Italia un piano di welfare aziendale. Il piano è stato regolamentato 

direttamente dall’azienda e mette a disposizione dei percettori un importo annuale da poter utilizzare 

su una piattaforma welfare dedicata ai dipendenti SIT. La piattaforma offre servizi e benefici sempre 

dedicati alla famiglia, alla prevenzione, al tempo libero, alla cultura ed i benefit di varia natura che 

rientrano nel campo di applicazione della normativa fiscale in vigore. Il portale raccoglie le somme 

destinate al welfare dal Contratto Collettivo Nazionale delle Aziende Metalmeccaniche. Inoltre, dal 

2018, e così come previsto dalla contrattazione aziendale in vigore, è stato possibile destinare, parte 

o tutto, il valore del PDR individuale al welfare aziendale, incrementando così la possibilità di utilizzo 

dei servizi a disposizione. Circa il 10% del totale del PDR erogato è stato convertito in welfare ed oltre 

il 95% della popolazione aziendale ha utilizzato il proprio valore di welfare entro le scadenze previste 

a fine anno. 

 

Rapporti con le scuole e le Università 

Il Gruppo SIT collabora attivamente con diversi atenei italiani con l’obiettivo di offrire opportunità di 

inserimento agli studenti/neo-laureati. 

In particolare, il Gruppo partecipa al Career Day – organizzati dalle Università – ed organizza 

direttamente eventi di Orienteering finalizzati a: creare un canale di relazione preferenziale fra 

studenti/neo-laureati e mondo del lavoro; aumentare la consapevolezza dei giovani circa le 

opportunità di lavoro di oggi e del domani, in riferimento alle competenze che le aziende cercano nel 

mercato del lavoro; favorire lo scambio reciproco di informazioni, tecniche e conoscenze relative al 

mondo del lavoro ed alle aspettative di aziende e di giovani che si approcciano al lavoro appena 

terminati gli studi. 

Con riferimento ai progetti di ricerca, nel 2018 è stato avviato un progetto di collaborazione con il 

Dipartimento d’Ingegneria Industriale dell’Università degli Studi di Padova.  

Nel 2018 nelle varie sedi italiane, sono stati attivati 36 percorsi di tirocinio 

curriculare/extracurriculare; di questi, 2 erano finalizzati alla redazione di una tesi di laurea.SIT ha 

stipulato una serie di convenzioni con diversi istituti superiori finalizzate all’attivazione di percorsi 

professionali annuali e biennali di alternanza scuola-lavoro che coinvolgano i ragazzi iscritti a tali 
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scuole, favorendo l’acquisizione di specifiche capacità professionali già durante il percorso di studio 

dei ragazzi partecipanti. 

Nei bienni 2017-18 e 2018-19, sono stati attivati n. 22 percorsi di alternanza scuola-lavoro. Uno di 

questi, al termine del percorso (ovvero nel 2018), è poi scaturito in un’assunzione presso l’azienda. 

Il proficuo e costante rapporto con gli atenei è dimostrato dal riconoscimento ricevuto da parte 

dell’Università degli Studi di Padova che ha premiato SIT come “Miglior azienda per attività di 

tutoraggio” e “Miglior azienda per soddisfazione dello stagista”, in riferimento ai tirocini attivati nel 

2018. 

 

Comunicazione ai dipendenti 

Per quanto riguarda la comunicazione e il coinvolgimento delle risorse, il Gruppo si adopera a 

diffondere in tutte le sedi a livello mondo (in formato cartaceo/pdf) SIT & Talk, un mensile contenente 

articoli scritti esclusivamente dai dipendenti stessi con il duplice obiettivo di diffondere informazioni 

a tutti i livelli dell’azienda (relative all’andamento del business, alle novità riguardanti le diverse sedi 

del Gruppo, alle variazioni organizzative occorse ed alla condivisione di informazioni di carattere 

tecnico, di prodotto e di cultura generale) e di favorire il coinvolgimento dei dipendenti in quelle che 

sono le attività di volta in volta specifiche dei vari stabilimenti aziendali. 
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Diversità, pari opportunità e non discriminazione   

Non discriminazione 

Il “Codice di non discriminazione e diversità”, redatto e approvato nel 2017, rappresenta una politica 

formalizzata che esprime un concreto impegno da parte del Gruppo SIT nei confronti di dipendenti, di 

destinatari di prodotti, servizi e programmi e, in generale, nei confronti di qualsiasi risorsa si trovi ad 

interfacciarsi con l’azienda. 

Il Gruppo SIT è sin dalla sua nascita sensibile ed interessato a realizzare in concreto un ambiente libero 

da barriere di discriminazione, in cui: 

 i diversi operatori adottino un concreto impegno per garantire le pari opportunità; 

 la diversità sia considerata una risorsa e mai un ostacolo; 

 il rispetto della dignità, dell’onore e della libertà dei singoli di autodeterminarsi liberamente 

assurga naturalmente a presupposto logico ed etico dell’azione di ogni giorno. 

Per discriminazione a tal fine si intende un qualsiasi trattamento meno favorevole e/o idoneo a 

generare un ambiente intimidatorio, ostile od offensivo rispetto a quello goduto da un altro soggetto 

e basato sui motivi sopra citati. Detti comportamenti discriminatori possono essere attivi o omissivi, 

diretti o indiretti, interni o esterni e possono concretarsi in condotte quali bullismo, molestie, 

ritorsioni, mobbing o qualsiasi altro genere di atto persecutorio. Tali condotte sono sopra elencate in 

via esemplificativa e non certamente esaustiva. 

La Direzione Risorse Umane ha la supervisione sul rispetto di tali principi fondamentali dell’attività del 

Gruppo SIT, nonché di risolvere in concreto i casi di discriminazione, il mancato rispetto delle pari 

opportunità, bullismo, molestie, ritorsioni, atti persecutori e mobbing. 

La valorizzazione della diversità all’interno del Gruppo si evince anche dai dati che riportano un’ampia 

percentuale di donne in tutte le categorie professionali e di giovani. 

 

Percentuale dei dipendenti del Gruppo per fasce di età, genere e categoria professionale al 
31.12.2017 

 <30 30-50 >50 Totale Uomini Donne Totale  

Dirigenti 0,0% 40,0% 60,0% 100% 88,6% 11,4% 100%  

Impiegati 7,3% 67,9% 24,7% 100% 69,4% 30,6% 100%  

Operai 20,2% 60,0% 19,8% 100% 27,4% 72,6% 100%  

Totale 17,3% 61,2% 21,5% 100% 36,8% 63,2% 100%  

 

Numero di dipendenti del Gruppo per fasce di età, genere e categoria professionale al 
31.12.2017 

 <30 30-50 >50 Totale Uomini Donne Totale  

Dirigenti  -     13   20   33   29   4   33   

Impiegati  29   266   98   393   272   121   393   

Operai  317   941   310   1.568   429   1.139   1.568   

Totale  346  1.220   428   1.994   730   1.264   1.994   
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Percentuale dei dipendenti del Gruppo per fasce di età, genere e categoria professionale al 
31.12.2018 

 <30 30-50 >50 Totale Uomini Donne Totale  

Dirigenti 0,0% 38,9% 61,1% 100% 86,1% 13,9% 100%  

Impiegati 8,2% 67,3% 24,5% 100% 68,5% 31,5% 100%  

Operai 17,9% 59,5% 22,6% 100% 29,4% 70,6% 100%  

Totale 15,6% 60,8% 23,7% 100% 38,7% 61,3% 100%  

 

 

Numero di dipendenti del Gruppo per fasce di età, genere e categoria professionale al 
31.12.2018 

 <30 30-50 >50 Totale Uomini Donne Totale  

Dirigenti  -     14   22   36   31   5   36   

Impiegati  35   288   105   428   293   135   428   

Operai  279   925   351   1.555   457   1.098   1.555   

Totale  314  1.227   478   2.019   781   1.238   2.019   

 

 

 

Diritti umani  

Il Gruppo SIT garantisce, mediante specifiche procedure, pratiche e politiche aziendali, il rispetto e la 

corretta applicazione dei codici. I principi guida a cui sono ispirati i codici del Gruppo consistono e 

derivano dai seguenti Standard internazionali: 

 la Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo delle Nazioni Unite (che supportiamo in ogni 

suo ambito); 

 la Dichiarazione Tripartita di Principi sulle Imprese Multinazionali e la Politica Sociale dell’ILO; 

 la Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo (C.E.D.U.), così come integrata dalla 

giurisprudenza della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo; 

 le Linee Guida destinate alle Imprese Multinazionali dell’OCSE. 

Si fa poi integrale richiamo alla vigente normativa nazionale, regionale e comunitaria in materia di 

diritto del lavoro e dei diritti umani. Questi principi rappresentano il fulcro dei valori ai quali la Società 

fa riferimento e le basi del rapporto fra datore di lavoro e dipendenti. 

Il Gruppo SIT rifiuta e lotta contro qualsiasi azione che abbia come principale conseguenza una forma 

di violenza fisica, psicologica e di corruzione della persona come il lavoro forzato e la tratta di esseri 

umani, il lavoro minorile, molestie e discriminazione e corruzione. 

Il Gruppo SIT si impegna ad adottare politiche che permettano di rendere il rapporto di lavoro presso 

i propri stabilimenti una esperienza positiva ed ecosostenibile, assicurando: salute e sicurezza, 

ambiente e sostenibilità, orario di lavoro, retribuzione, diritto al lavoro, libertà di associazione e 

contrattazione collettiva. 

Il Gruppo SIT, rispetta e garantisce pienamente il diritto al lavoro e alla libera associazione dei 

dipendenti in tutti gli stabilimenti. Si segnala che il 95,79% dei dipendenti del Gruppo è coperto da 

contratti di contrattazione collettiva e che negli stabilimenti italiani, con cadenza mensile, viene fatto 

un incontro con le Rappresentanze Sindacali Unitarie di stabilimento durante il quale vengono 
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discusse le questioni relative all’andamento della produzione ed eventuali temi da parte dei 

rappresentanti che vengono discussi e condivisi. 

A seguito della pubblicazione del Codice Etico, il Gruppo SIT promuove l’adozione di politiche in 

grado di garantire il rispetto e la corretta applicazione dello stesso.  
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Il supporto del Gruppo SIT alle comunità locali 

Il Gruppo SIT è sempre stato sensibile ai rapporti con il territorio in cui opera e in particolare, nella sua 

storia, ha supportato società e associazioni locali nell’ambito dello sport, dell’assistenza sociale e della 

ricerca in materia di salute con la volontà di contribuire al benessere delle generazioni presenti e 

future. 

Il Gruppo SIT favorisce le iniziative che rafforzano i legami col territorio, valutandone di volta in volta 

sia l’impatto sociale che la sostenibilità economica. Tali iniziative sono divulgate attraverso i mezzi di 

comunicazione aziendale per coinvolgere anche i dipendenti ed incentivare la loro partecipazione alle 

stesse. 

L’impegno nella comunità locale consente al Gruppo SIT di rafforzare il legame con le istituzioni 

scientifiche, scolastiche, con il mondo dei giovani e di promuovere una cultura di attenzione ai temi 

della pratica sportiva, dell’istruzione, della solidarietà e dell’ambiente. 

Il Gruppo intende perseguire e sviluppare nel medio/lungo periodo una politica volta a supportare 

iniziative nell’ambito della ricerca, della cultura, dello sport e della formazione dei giovani. 

Di seguito vengono riportati i progetti, gli eventi e le iniziative più significativi realizzati nel corso del 

2018 a dimostrazione dell’impegno del Gruppo SIT nei confronti della comunità locale e dei propri 

dipendenti. 

Iniziative a favore delle famiglie 

 SIT&Kids: per rafforzare il legame con le famiglie dei lavoratori è stata realizzata la prima 

edizione di enigimistica per bambini SIT & Kids, consegnata a Natale a tutti i collaboratori del 

Gruppo, da mettere sotto l’albero per i propri figli. 

Iniziative a favore della formazione dei giovani 

 Investire sui giovani: con questo obiettivo è nata l’iniziativa “OPV Summer Academy 2018”, 

grazie all’Orchestra di Padova e del Veneto, all’Associazione Amici OPV e con il sostegno della 

Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo e di SIT. 

L’Associazione Amici dell’OPV ha riproposto un’esperienza già collaudata, istituendo otto 

borse di studio del valore di 1.000 euro ciascuna destinate ai migliori studenti dei Conservatori 

Statali di Musica del Veneto. 

Gli studenti selezionati hanno partecipato alla OPV Summer Academy 2018 che offre un 

percorso di perfezionamento sotto la guida delle Prime parti dell’Orchestra e una serie di 

produzioni concertistiche nel periodo giugno luglio 2018.  

Le borse di studio sono state destinate a cinque violinisti, un violista, un violoncellista, un 

contrabbassista. Una di queste è stata offerta da SIT ed è dedicata alla memoria dei nostri 

Fondatori, molto appassionati di musica classica e del connubio musica/giovani talenti. 

 La scuola in fabbrica: grazie ad una ormai consolidata collaborazione con l’Istituto Tecnico-

Industriale Ferruccio Viola di Rovigo, il sito industriale di Rovigo accoglie periodicamente classi 

di studenti per far conoscere la realtà produttiva in termini di impianti e organizzazione ed 

avvicinare così al mondo del lavoro i giovani studenti del territorio. 
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 Analogamente, anche nel 2018, SIT ha ospitato presso la propria sede di Padova un gruppo di 

studenti della facoltà di Scienze della Formazione per illustrare organizzazione, ruoli e obiettivi 

della funzione Risorse Umane in una realtà multinazionale. 

Iniziative a favore dello sport 

 Da sempre vicina al mondo dello sport per i valori che esso rappresenta, SIT ha sostenuto 

anche quest’anno la squadra del Lentigione Calcio di Brescello (RE), una società dilettantistica 

che nella stagione sportiva 2018-2019 sta disputando il Campionato Italiano di Serie D. 

Questa cittadina ha dovuto superare una prova impegnativa e difficile alla fine del 2017, 

quando una terribile alluvione invase l’abitato, le zone industriali e agricole del territorio con 

danni ingenti e sforzi immani per la ricostruzione. Superata questa grande prova, i suoi 

protagonisti sono ancor più uniti e animati dalla voglia di vivere e giocare le partite ogni 

domenica nello stadio, dove anche la palla in tribuna rappresenta un momento di svago, 

euforia e festa. 

“A noi il compito di creare per loro un ambiente sereno e costruttivo su cui prevalga il concetto 

che lo sport è vita” ha detto Alfredo Amadei, da sempre impegnato nel mondo dello sport e 

Patron della squadra. 

 Maratona di Padova. La Maratona di Sant’Antonio è uno degli eventi sportivi più sentiti in 

Veneto e conta 23 mila partecipanti. SIT ha partecipato con uno stand nella zona del traguardo 

dove ha accolto per un ristoro i propri dipendenti, familiari e amici ai quali ha anche offerto 

l’iscrizione alla corsa. È stata una bellissima occasione per trascorrere una domenica 

all’insegna dello sport e del diventimento con parenti, amici e colleghi, un’opportunità per 

conoscersi meglio e condividere le proprie passioni coniugando famiglia e lavoro. 

Iniziative che impattano sul territorio locale 

 Il 28 settembre SIT ha inaugurato i lavori di ampliamento del sito produttivo di Rovigo, con 

l’evento: “Sicurezza, Innovazione e Tecnologia nel cuore del Polesine”. Il nuovo assetto del 

sito favorirà un aumento dell’efficienza dei processi produttivi e della distribuzione dei 

prodotti. 

Nel corso della giornata sono stati illustrati i lavori che prevedevano la costruzione della nuova 

officina (centro di competenza produttivo) ed il nuovo polo logistico integrato per componenti 

e prodotti finiti. Al taglio del nastro hanno partecipato numerose personalità di spicco della 

politica locale e regionale ed i rappresentanti delle istituzioni.  

 La diffusione interna della rivista aziendale SIT&Talk in quattro lingue permette un 

allineamento tra tutte le società del Gruppo rispetto alle novità aziendali, favorendo così la 

creazione di un clima di partecipazione, stimolando l’interesse dei dipendenti verso attività 

che arricchiscono la loro conoscenza del Gruppo e portando le attività nelle case delle famiglie.  

Da ottobre 2018 si è iniziata una pubblicazione periodica di approfondimenti dedicati alle 

tematiche dell’ambiente, del sociale e della governance, con l’obiettivo di rendere tutti più 

partecipi e consapevoli delle iniziative realizzate e degli obiettivi del Gruppo in ambito di 

sostenibilità. 

Iniziative di solidarietà 

 Padova con Genova: nel mese di settembre, SIT ha aderito all’iniziativa promossa dal Sindaco 

di Padova Sergio Giordani partecipando con una donazione alla raccolta fondi a sostegno della 

città di Genova e delle famiglie delle vittime del crollo del ponte Morandi. 



63 
 

Iniziative a favore della ricerca medico scientifica 

 In occasione della Maratona di Padova  SIT ha realizzato oltre 400 t-shirt per i propri 

partecipanti alla gara. Le magliette, con il logo SIT e quello dell’associazione onlus Luca 

Ometto, hanno colorato la partenza della corsa di arancione. 

Anche quest’anno, infatti, SIT ha corso la maratona sostenendo l’associazione “Luca Ometto”, 

onlus nata per volontà di Valentina Ometto, con l’obiettivo di finanziare lo sviluppo della 

ricerca scientifica sul glioblastoma allo scopo di migliorare l’efficacia dei trattamenti e la 

qualità di vita dei pazienti e dei loro familiari. 

 Panettoni di Natale: a dicembre, nel corso delle feste di Natale organizzate nelle sedi di 

Padova, Rovigo, Montecassiano e Milano, è stato fatto omaggio a tutti i dipendenti di una 

confezione regalo contenente un panettone acquistato dall’Associazione Luca Ometto Onlus, 

che sostiene la ricerca della cura del Glioblastoma. Sono state consegnate 1000 confezioni. 

Iniziative a favore dell’ambiente 

 Lo stabilimento di Monterrey (Mexico) ha portato a termine l’iniziativa di piantare 50 alberi 

presso due scuole della città al fine di promuovere la cultura della sostenibilità e il rispetto 

dell’ambiente verso i giovani studenti (futuri adulti della società). 

Con riferimento ai programmi e alle iniziative di coinvolgimento della comunità locale qui sopra 

descritti questi sono stati sviluppati da circa il 13 % delle Società del Gruppo. 
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Annex  

Perimetro e impatti degli aspetti materiali  

Nella tabella seguente sono riportate le attività e/o il gruppo di attività che sono state definite 
materiali per il Gruppo SIT. Per tali tematiche, nella colonna “Perimetro di impatto” sono riportati i 
soggetti che possono generare un impatto rispetto ad ogni tematica, sia internamente che 
esternamente al Gruppo. Inoltre, nella colonna “Tipologia di impatto” viene indicato il ruolo del 
Gruppo SIT in relazione all’impatto generato rispetto ad ogni tematica materiale, ossia se 
l’organizzazione causi direttamente l’impatto, contribuisca alla sua generazione o sia direttamente 
connessa all’impatto attraverso una relazione commerciale. 
 

Macro-area Tematiche materiali Perimetro di impatto Tipologia di impatto 

Performance 
economica, 

Governance, 
Risk & 

Compliance 

Performance 
economica 

Gruppo SIT Causato dal Gruppo 

Presenza sul mercato Gruppo SIT Causato dal Gruppo 

Corporate 
governance 

Gruppo SIT Causato dal Gruppo 

Compliance a leggi e 
regolamenti 

Gruppo SIT Causato dal Gruppo 

Ricerca e Sviluppo 
Gruppo SIT, Università e centri di 

ricerca 

Causato dal Gruppo e 
direttamente connesso 

alle sue attività 

Etica e integrità di 
business 

Gruppo SIT, fornitori appaltatori 
e partner commerciali, 

dipendenti e collaboratori 

Causato dal Gruppo e 
direttamente connesso 

alle sue attività 

Gestione dei rischi Gruppo SIT Causato dal Gruppo 

Rapporti con le 
istituzioni 

Gruppo SIT Causato dal Gruppo 

Responsabilità 
Ambientale 

Scarichi e rifiuti 
Gruppo SIT,  

fornitori appaltatori e partner 
commerciali 

Causato dal Gruppo e 
direttamente connesso 

alle sue attività 

Risorse idriche Gruppo SIT Causato dal Gruppo  

Emissioni Gruppo SIT Causato dal Gruppo  

Consumi energetici Gruppo SIT Causato dal Gruppo  

Responsabilità 
Sociale 

Qualità e sicurezza di 
prodotto 

Gruppo SIT, fornitori appaltatori 
e partner commerciali 

Causato dal Gruppo e 
direttamente connesso 

alle sue attività 

Gestione e sviluppo 
delle risorse umane 

Gruppo SIT Causato dal Gruppo 

Impegno nella 
comunità locale 

Gruppo SIT Causato dal Gruppo 

Diversità, pari 
opportunità e non 
discriminazione 

Gruppo SIT Causato dal Gruppo 
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Salute e sicurezza dei 
lavoratori 

Gruppo SIT e lavoratori esterni Causato dal Gruppo 

Gestione 
responsabile della 
catena di fornitura 

Gruppo SIT, fornitori appaltatori 
e partner commerciali 

Causato dal Gruppo e 
direttamente connesso 

alle sue attività 

Welfare e well-being Gruppo SIT Causato dal Gruppo 

 

Raccordo tra tematiche materiali e tematiche del GRI Content Index 

Macro-area Tematiche materiali Tematica GRI  

Performance 
economica, 

Governance, Risk & 
Compliance 

 

Performance economica Performance economica 

Presenza sul mercato Presenza sul mercato  

Corporate governance Governance (General Aspect) 

Compliance a leggi e regolamenti 
Anti-corruzione, Compliance 

ambientale 

Ricerca e Sviluppo (Non direttamente correlato) 

Etica e integrità di business 
Etica e integrità (General Aspect) 

Anticorruzione 

Gestione dei rischi 

Strategia (General Aspect) 

Profilo dell’organizzazione (General 
Aspect) 

Rapporti con le istituzioni 

Profilo dell’organizzazione (General 
Aspect) 

Coinvolgimento degli stakeholder 
(General Aspect) 

Responsabilità 
Ambientale 

Scarichi e rifiuti Scarichi e rifiuti 

Risorse idriche Acqua 

Emissioni Emissioni 

Consumi energetici Energia 

Responsabilità 
Sociale 

Qualità e sicurezza di prodotto Salute e sicurezza dei consumatori 

Gestione e sviluppo delle risorse umane 
Formazione e istruzione 

Relazioni industriali 

Impegno nella comunità locale Comunità locali 

Diversità, pari opportunità e non 
discriminazione 

Diversità e pari opportunità 

Non discriminazione 

Salute e sicurezza dei lavoratori Salute e sicurezza sul lavoro 

Gestione responsabile della catena di 
fornitura 

Profilo dell’organizzazione (General 
Aspect) 

Pratiche di approvvigionamento 

Welfare e well-being Occupazione 
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GRI Content Index 

Il Report di Sostenibilità 2018 del Gruppo SIT è stata redatto in conformità con i GRI Standards secondo 

l’opzione “In accordance – Core”. 

La tabella che segue riporta le informazioni di Gruppo basate sui GRI Standards con riferimento 

all’analisi di materialità condotta. Per ogni informazione fornita, si riporta altresì il riferimento alla 

pagina all’interno del documento. 

GRI 

Standard 
Disclosure Numero di pagina Omissioni 

GRI 102: GENERAL DISCLOSURE  (2016) 
 

Profilo dell’organizzazione 

 102-1  Nome dell'organizzazione  5; 9  

 102-2 Principali marchi,  prodotti e servizi  12-13  

 102-3  Sede principale  74  

 102-4  Aree geografiche di operatività  11  

 102-5  Assetto proprietario e forma legale  10; 25; 74  

 102-6  Mercati serviti   11; 14  

 102-7  Dimensione dell'organizzazione  

14; 33  
Capitalizzazione: 

196.236 milioni di Euro (al 
28/12/2018) 

 

 102-8  Caratteristiche della forza lavoro   47; 48  

 102-9  Descrizione della catena di fornitura  40-41  

 102-10  

Cambiamenti significativi della dimensione, 

struttura, assetto proprietario o catena di 

fornitura avvenuti nel periodo di 

rendicontazione 

Nel corso del periodo di 
rendicontazione non vi sono 
stati cambiamenti significativi 
della dimensione, struttura, 
assetto proprietario o catena di 
fornitura 

 

 102-11  
Applicazione dell'approccio prudenziale alla 

gestione dei rischi  
18-20 

 

 102-12  

Sottoscrizione o adozione di codici di condotta, 

principi e carte sviluppati da enti/associazioni 

esterne relativi a performance  economiche, 

sociali  e ambientali  

15; 28-29 

 

 102-13  Principali partnership e affiliazioni  31-32  

Strategia  

 102-14 
Dichiarazione della più alta autorità del 

processo decisionale 
3-4 

 

 102-15 
Descrizione dei principali impatti,  dei rischi e 

opportunità 
18-20 

 

Etica e integrità  
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 102-16 
Valori,  principi,  standard  e regole di 

comportamento  
15 

 

Governance  

 102-18 Struttura di governo dell’Organizzazione 25-27  

Coinvolgimento degli stakeholder   

 102-40 Elenco degli  stakeholder coinvolti  22-23  

 102-41 Accordi collettivi di contrattazione  collettiva 59  

 102-42 Identificazione e selezione degli stakeholder  22  

 102-43 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder  23  

 102-44 
Argomenti chiave e criticità emerse dal 

coinvolgimento degli stakeholder  
24 

 

Pratiche di reporting  

  102-45 
Elenco delle entità incluse nel bilancio 

consolidato 
5; 10 

 

  102-46 
Definizione dei contenuti del report e del loro 

perimetro dei topic materiali  
24 ; 64-65 

 

  102-47 Elenco degli aspetti materiali  identificati  24  

  102-48 
Modifiche di informazioni contenute nei 

precedenti report   
I l  presente documento è la prima 
DNF del Gruppo SIT  

 

  102-49 
Cambiamenti significativi in termini di topic 

materiali  e loro perimetro 
I l  presente documento è la prima 
DNF del Gruppo SIT  

 

  102-50 Periodo di rendicontazione 5  

  102-51 Data di pubblicazione del report più recente I l  presente documento è la prima 
DNF del Gruppo SIT  

 

  102-52 Periodicità di rendicontazione  8  

  102-53 
Contatti util i  per richiedere infor mazioni sul 

report 
8 

 

  102-54 
Indicazione dell’opzione “ In accordance” 

selezionata 
5 

 

  102-55 Indice dei contenuti GRI   66-70  

  102-56 Assurance esterna  71-73  

TOPIC-SPECIFIC STANDARDS 

GRI 200: Economic series  

GRI 201: Performance economica (2016)  

 103-1 Spiegazione degli aspetti materiali  33-34; 64-65   

 103-2 Approccio di gestione 33-34  

 103-3 Valutazione dell’approccio di gestione  33-34  

 201-1  Valore Economico direttamente generato e distribuito  34  

GRI 202: Presenza sul mercato (2016)  

 103-1 Spiegazione degli aspetti materiali  50; 55; 64-65   

 103-2 Approccio di gestione 50; 55  
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 103-3 Valutazione dell’approccio di gestione  50; 55  

 202-1 
Rapporto tra lo stipendio standard  dei neo-assunti, 

suddivisi per genere, e lo stipendio minimo locale  
55  

 202-2 Percentuale di senior manager  assunti localmente 50  

GRI 204: Pratiche di approvvigionamento (2016) 

 103-1 Spiegazione degli aspetti materiali  40-41; 64-65   

 103-2 Approccio di gestione 40-41  

 103-3 Valutazione dell’approccio di gestione  40-41  

 204-1 Porzione di spesa da fornitori locali  41  

GRI 205: Anticorruzione (2016)   

 103-1 Spiegazione degli aspetti materiali  29-30; 64-65   

 103-2 Approccio di gestione 29-30  

 103-3 Valutazione dell’approccio di gestione  29-30  

 205-3 Incidenti sulla corruzione e azioni intraprese  
Nel 2018, i l  Gruppo non 
ha registrato incidenti di 
corruzione. 

 

GRI 300: Environmental series  

GRI 302: Energia (2016)     

 103-1 Spiegazione degli aspetti materiali  42-43; 64-65   

 103-2 Approccio di gestione 42-43  

 103-3 Valutazione dell’approccio di gestione  42-43  

 302-1 Consumi di energia all ' interno del Gruppo  43  

GRI 303: Acqua (2016)   

 103-1 Spiegazione degli aspetti materiali  42; 46; 64-65  

 103-2 Approccio di gestione 42; 46  

 103-3 Valutazione dell’approccio di gestione  42; 46  

 303-1 Prelievo di acqua per fonte 46   

GRI 305: Emissioni (2016)     

 103-1 Spiegazione degli aspetti materiali  42; 44-45; 64-65   

 103-2 Approccio di gestione 42; 44-45  

 103-3 Valutazione dell’approccio di gestione  42; 44-45  

 305-1 Emissioni di gas serra dirette ( Scope  1) 44  

 305-2 
Emissioni di gas serra generate da consumi energetici 

(Scope  2) 
44  

 305-6 Emissioni di sostanze ozono-lesive 44  

 305-7 NOx ,  SO x  e altre emissioni significative in atmosfera  45  

GRI 306: Scarichi e rif iuti (2016)     

 103-1 Spiegazione degli aspetti materiali  42; 45-46; 64-65   

 103-2 Approccio di gestione 42; 45-46  

 103-3 Valutazione dell’approccio di gestione  42; 45-46  

 306-2 Rifiuti per tipologia e metodo di smaltimento  46  
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GRI 307: Compliance ambientale (2016)    

 103-1 Spiegazione degli aspetti materiali  28-29; 42; 64-65   

 103-2 Approccio di gestione 28-29; 42  

 103-3 Valutazione dell’approccio di gestione  28-29; 42  

307-1 

Valore monetario delle multe significative e numero 

totale di sanzioni non monetarie per i l  non rispetto di 

leggi e regolamenti ambientali  

46  

GRI 400: Social series  

GRI 401: Occupazione (2016)  

 103-1 Spiegazione degli aspetti materiali  47; 50; 64-65   

 103-2 Approccio di gestione 47; 50  

 103-3 Valutazione dell’approccio di gestione  47; 50  

 401-1 Nuovi assunti e turn-over del personale  48-49  

GRI 402: Relazioni industriali (2016)  

 103-1 Spiegazione degli aspetti materiali  59-60; 64-65   

 103-2 Approccio di gestione 59-60  

 103-3 Valutazione dell’approccio di gestione  59-60;  

 402-1 
Periodo minimo di preavviso per i cambiamenti 

operativi 

I l  periodo minimo di 
preavviso è definito 
all’ interno dei Contratti 
Collettivi Nazionali di 
Lavoro, ove presenti,  e 
dalle leggi in vigore 
nei Paesi in cui i l  Gruppo 
è operativo. 

 

GRI 403: Salute e sicurezza sul lavoro (2018) 

 103-1 Spiegazione degli aspetti materiali  51; 64-65   

 103-2 Approccio di gestione 51  

 103-3 Valutazione dell’approccio di gestione  51  

403-1 Sistema di gestione della salute e sicurezza lavorativa  51  

403-2 
Identificazione del pericolo, misurazione del rischio, 

indagine sugli incidenti  

51 
 

403-3 Servizi di medicina sul lavoro 51  

403-4 
Partecipazione dei lavoratori, consultazione e 

comunicazione sulla salute e sicurezza lavorativa  

51 
 

403-5 
Formazione dei lavoratori sulla salute e sicurezza 

professionale 

51 
 

403-6 Promozione della salute lavorativa  51  

403-7 

Prevenzione e mitigazione degli impatti diretti sulla 

salute e sicurezza lavorativa collegati alle relazioni 

commerciali  

51 

 

 403-9 Infortuni sul lavoro 52-53  

GRI 404: Formazione e istruzione (2016)  
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 103-1 Spiegazione degli aspetti materiali  54;64-65  

 103-2 Approccio di gestione 54  

 103-3 Valutazione dell’approccio di gestione  54  

 404-1 Ore di formazione medie per dipendente per anno  54  

GRI 405: Diversità e  pari opportunità  (2016) 

 103-1 Spiegazione degli aspetti materiali  58; 64-65   

 103-2 Approccio di gestione 58  

 103-3 Valutazione dell’approccio di gestione  58  

 405-1 
Indicatori di diversità negli organi di governo e 

nell’organico 
26; 58-59  

GRI 406: Non discriminazione (2016) 

 103-1 Spiegazione degli aspetti materiali  55; 64-65   

 103-2 Approccio di gestione 55  

 103-3 Valutazione dell’approccio di gestione  55  

 406-1 
Numero totale di episodi legati a pratiche 

discriminatorie e azioni intraprese 

Nel corso dell’anno 2018, 
i l  Gruppo non ha 
registrato episodi legati a 
pratiche discriminatorie.  

 

GRI 413: Comunità locali (2016)  

 103-1 Spiegazione degli aspetti materiali  61-63; 64-65   

 103-2 Approccio di gestione 61-63  

 103-3 Valutazione dell’approccio di gestione  61-63  

 413-1 

Operazioni che prevedono il  coinvolgimento della 

comunità locale, valutazione degli impatti e 

programmi di sviluppo 

63 

 

GRI 416: Salute e sicurezza dei consumatori (2016)  

 103-1 Spiegazione degli aspetti materiali  36-37; 64-65  

 103-2 Approccio di gestione 36-37  

 103-3 Valutazione dell’approccio di gestione  36-37  

 416-2 
Casi di non-conformità a riguardo agli impatti sulla 

salute e sicurezza di prodotti e servizi  

Nel corso dell’anno 2018, 
i l  Gruppo non ha 
registrato casi di non-
conformità legati agli  
impatti sulla salute e 
sicurezza di prodotti e 
servizi.  

 

Temi materiali non correlati a specifiche Disclosure dei GRI Standard  

Ricerca e Sviluppo  

 103-1 Spiegazione degli aspetti materiali  38-39; 64-65  

 103-2 Approccio di gestione 38-39  

 103-3 Valutazione dell’approccio di gestione  38-39  
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Relazione della societa’ di revisione 
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SIT S.p.A. 

Viale dell’Industria 31-33 

35129 Padova – Italia 

Tel +39/049.829.31.11 

Fax +39/049.807.00.93 

e-mail: info@sitgroup.it 

mailto:info@sitgroup.it

